
MZZHTA UFFICIALE
DEL REGNO IPITALIA.

ANNO 1891 ROMA - SABi TO 19 DICEMBRE NUM. 298

AL2>2>onaasneakt1. Immex•mtoni.
Spresas eagU emmaggiudisierdi, delamerire nella @essoas Ugleisis, & 41 is 0, - at

lineadi solomma e spazio di ilmes, e di ser qualmaque altro avvise. M
aSONA, a33'timele del glemale. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In 9 19 a sissao Isis. N sim, artieolo 5). A Le 3eila Gassells, destiasta per le meer-
IB. a demieiHe e in tutto il Regne . . . . .

. . . . . . . . • W Ig a siemi, et osanideraae divine la gaattre mae vertisau, a sa einsemas di assa ha

e e ifransia, Amsteta, I e pa de e li et en a aseth Seis a• termini delle legpo *WVBi e
fasebia Egitte. Romania e Stax Unia . . . . . . . . . . . • M - in sommeraisu devese essere serise en santa sa mes.se as was una - arL to. N. 10.
RepmbbÈea Argenmaa e Urughay . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • @ Si is legge enlie masse di Bene, 13 settembre if¾, N Wit (Berie seeoadah

Le meersioni devene essere assempagnate da sa deposite preveauwe in ragiaae a L. 15 p&
$4 allesiasieal deserrone dal prime d'ogni mese. - Nem ei aseeria seente e siÊasse tal lora a saritta se earte da belle. somma appressimauvamente sorrispondsate al gramme

guesse.- Glie&&enemessi M rieevene dairAmmaimiserariene e dag¾ Umst postali. 'insersiese.

1Pes••riaMesse si sabenamente, 45 mmmeri arretrau, di insere emi ees. rivelserai meca.worraxamra all'Amministramiene
della massessa agtedete presse i -imistere dell'asserne - nema.

& ammere esparate, 48 a pagame e meme. tel geome in emiai µbbliis EiŠssessa e II Bap temente im BOMA, sentesimi DI-CE. Per le magine se 5 il au-see di M. ta ergens
» pu.asexe. enssent tuspasca 9- en ...... eqparas.. ma ....arata s. nous ..as. ame maarty get ameno, mens.simi rammtA-»•r 4 Tsao.•çassess Ta-47 quaMen si apedisseno numeri separ M. somma assempete beca-eate.

Si è imbblicate II

Ç)kLENDARIO GENERALE DEL REGNQ PEL. 1891

Prezzo Idre DIECI per ogni copia.

(1ndirissare riç1;ieste alla Direzione della Cosa di reclusione
di Begina Cadi in Roma, col relativo importare mediante vaglia
postab gatestato al esto Contabile, aggiungendosi una marca

da öollo da eeni. 5 oos si desideri di avere la gaietansa).

E30MM.A. Et.IO

PARTE UFFICIAI.B

Ordine dona Corona d'nana: Nomine e promozioni - Leggi e
decreti: Relazione e R. Deoreto n. 069 che determina il nu-

tuero, la sgËe e la cÌrcoscrizione delle preture- R. Decreto n. 686
che trasferisce il seroisto tecnico ed amministrativo per la costru•

stone del Palazzo di giustizia in Roma dal Ministero di grasia
e giustizia e quello dei lavori pubblici - Regio Decreto n. 687

col quale il comune di Trinitapoli (Foggia) è dichiarato chiuso,
stei rapporti del dazio consumo - R. Decreto n. 689 che sta-

bilised la somma per contrarre l'arruolamento volontario di un

anno nel 12. esercito per it 1892 - Erratadorrige - Mint-

steto di Agrido ttara, Industria e Commercio: Elenco delli

diehiarazioni per diritti d'autore sull'opere d'ingegno inseritte

durante la seconda quindicina del mese di nevernbre 1891 -

Diresione Generale del Debito Pubblico : Rettifiche d'intesta-
siano - Avoiso di smarrimento di ricevuta - R. Scuola d'ap-

plicazione per gli ingegneri in Roma: Elenco dei laureati in-
g¢pneri civili nella soggione del 4891 - Concorsi - Bottet-

timo meteorico.

PARTE NON OFFICIALB

camera dei Deputati: ßeduta del 18 dicembre 1891 - Telegrammi

dell'Agenzia Stefani - Listino u/fteiale della Borsa di Roms -

Insersioni.

PARTE UFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacgtse nominare nell'Ordine tiella Corona
d'Alalia:

Di Sito moto-proprio
con dooreti delli 89 novembre e 8 dioembre 1891:

A grand'amsiale :

Ferrero della Marmora march. Tommaso principe di Masserano.
Beccadelli Acton comm. Paolo, principe di Camporeale, deputato al

Parlamento, presidente del Comitato esecutivo dell'Espos zione
nationale di Palermo.

Paternò comm. prof. Emanuele, senatore del Regno, sindaco di Pa-
lermo.

A commendatore:

Treves del Bonilli barone Giuseppe.
Berruti dott. cav. Giuseppe, direttore dell'ospedale < Maria Vittoria »

in Torino.
Carazzolo cav. avv. Alvise, già deputato al Parlamento nazionale, sin•

daco del comune di Montagnana (Padova).
Basile comm. prof. Ernesto, atäbitetto direttore della Esposizione na•

zionale di Palermo.
Greco comm. Ing. Ignazlo.
Salemi Pace prof. Ing, Giovanni.
Varvaro Pojero comm. Francesco, console generale Austro-Ungarico.
Ouveri comm Eugenio, assessore mumcipale di Palermo.
Marinuzzt comm. avv. Antonio, deputato al Parlamento.
Lucchesi cav. Michele, questore di P. S. in Palermo.

Ag .m.s.t..
Di Napoli cav. Enrico.
Pantaloo cav. Vincenzo.
Giachery cay. Ernesto
Barbera cav. dott. Vincenzo, consigliere comunale di Palermo.
Varvaro cav. edoardo, id. Id.
Luctiora cav. avv Giovannt.
Guccia cav. Giovanni marchtse di Ganzeria.
Lo Forte cav. Francesca, maggiore nelPArma del Genio, direttore ge-

nerale dell'Esposizione nazionale di Palermo.
Cimino cav. ing. Giuseppe, assessoremunicipale di Palermo.
Cervello cav. prof. Vincenzo, Ïd. id.
La Farina cav. avv. Gluseppe, Id. Id.
Scardulla cdv. avv. Cesare, id. id.

A cavaHere:

Sperati Em lio, che diresse la fusione della statua elitestro del geae.
rale Alfonso La Marmora eretta in Torino.

Lottici Marco, cassiere del comune di Parma.
Sanent Pietro, fotografo in Pinerolo.
Pantseera di Veglio conte avv. Remigto, consigliere provinciale di

Torino, sindaco di Bardassano.
Cantelli eVV. Antonino.
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Loforte cav. Eugenio, capo ufficio delle finanze al municipio di Pa-
1ermo.

Pljola avv. Achille, segretario capo del municipio id.
Saladino avv. Federico, controllore all'uffielo delle finanze del muni-

cipio id.
Rutelli Giovanni, capo maestro.
Del Pozzo lag. Felice.

Sulla proposta del Primo Segretario di S. M. pel
Gran Magistero Mauriziano e Cancelliere dell'Ordine
della Coroni d'IfãIiä.

Con dooreto del 6 dicombre 1891:
A cavaliere :

Antonielli di Costigliole e di Gulx cay. Alessandro, vice segretario
nella R. Regretoria del Gram Magiuero Mauriziano.

LEGGI E DECRETI

Relazione a S. M. 11 Re del Ministro Guardast-

gillt, nell'udienza del 9 novembre i89I, sul decreto
che determina il numero, la sede e la circoscrizione
delle Preture del Regno.

SIRE,
La legge 30 marzo 1890 autorizza il Vostro Governo a diminuire

il numero delle Preture, ed a modilleere, in corrispondenza a tale

diminuzione, la circoserizione giudiziaria del Regno; stabilisce in mas-
sima clie il numero delle Preture, che dovrà risulture dalle nuove

circoscrizioni, non possa esser e inferiore ai due terzi di quelli esi-
stenti.

Con quali criterii si debba procedere alla designatione delle Preture
da sopprimersi, è dichiarato all'articolo 2°; gli studi dovessero venir
preceduti dall'avviso di una Commiss:one, sottoposto poi all'esame
dei Consigli provinciali: con quesLi sussidil determinarsi il num ro,
la sedo e la circoscrizione (art. 4, 5 e 6).
E' questa la legge che 11 vostro Governo deve eseguire.

Quale è il criterio razionale, sintetico, applicabile a tutto 11 flegno,
nelle intlnite sue varietà 7
Gli e'ementi principali comuni sono: estensione; popolazlone; nu-

mero degil affari.
Speciali. - Quanto alla estensione, la posizione topografica, le

condizioni climatologiche, lo stato delle comunicazioni, l'importanza
storica delle sedi. -- Quanto alla popolazione, lo incremento o la di-

minutione, l'importanza comparativa dei vari centrl, le tradizioni lo-
cali, gli ordinari rapporti d'interesse, le condizioni economiebe e mo

rali. -- Quanto al numero degli afari, tutte insieme le suaccennate

condizioni.

Queste specialità hanno tra loro del rapporti, delle linee di confine,
che non si possono sempre determinare, che hanno un intreccio tutto

complessivo, e che sebbene sfuggano ad un apprezzamenio esatto,
debbono tuttavia applicarsi, secondo lo spirito che informa la legge
anche con quei criteril di equità, che furono dichiarati al Parlamento.

B Popplicazione doveva farsi, e si fece tenendo largo conto dei voti

espressi ne' Consigli provinciali, o nelle Commissioni, che li prepara-
rono o precedettero.
Una cosa però giova subito segnare, ed è che nel procedere all'ap-

pitcaz•one dei criter.i, questi non debbono rif rirsi alla sede sibbene
alla circoscrizione, sia che si consider! l'attualità presente, sfa che si

pigli per argomento direttivo della nuova. Cosicchè, p. e., noa basta
che un comune, sede od attuale o da designarsi, si ravvisi distinto

per taluno dei critcri indicati dalla legge perchè se ne debba sempre
decretare la sussistenza ; bisogna invece riportarla a tutti i comuni

che debbono formare la circoscrizione.

Conveniva intanto avere un concetto direttivo, sintetico per tutto il
Regno e questo tipo o denominatore comune, quasi punto di par
tenza, si stabúl in una media dei tre termini generali e comuni.

La quale media, applicata a ciascheduna Provincia, presenta tutti i
i

dati caratteristici di ognuna, forma, peraaltra parteenna norma.com·

parativa comune a tutto il Regno, come dall'unito prospetto. (Mle-
gato A).
Media che deve poi subire le modillcazioni suggerite dall'applica-

7tone degli altri criterii di specialità ; così che, per esemplo, ad una
circoscrizione ampia per territorio ma in condizioni climatologiche di

rigori invernali, con diflicili comunicazioni strada11, con erte scoscese,
attraversata da corsi d'acqua senza valichi sicuri si debba o conscr-

vare od assegnare una Pretura, ovvero collocarla dove possáno con

minor disagio accedere le popolazioni dei comuni assegnati E ciò,
malgrado che talora ristretto sia 11 numero degli abitanti, scarso, forse
talvolta anzi miniino, il numero degli affari.
Per appitcazione di stifatto criterio havvi tale Provincia, che, pel

monti di cui si compone il suo territorio, debba avere un maggior
numero (A sedi, in confror,to di altra, la quale. stendendosi in p!ano
solcato da comode e sicure comunicazioni, permette, con minor nu-

mero, di raggiungere lo scopo della legge.
In riassunto: non sempre o non tanto la importanza economica

della sede, attuale o nuova delle Preture, quanto, almeno per lo pin,
la tomod ta o la possibilità degli accessi, la correlatività dei rapporti
delle varie località, costituenti la compag:ne della circoscrizfane,teb.
bono tenersi presenti e bene spesso prevalere.
In tal modo si procedette, per cui le 1819 Preture esistenti, sf ri-

d Jcono del numero di 271, che stando al disotto del terzo, compren de
però tutte quelle riduzioni, che i vari criteri della legge, equamente
applicata, e le traccie segnate dai voti delle assemblee provinciali
Iwnno suggerito,
Lo stu tio preparatorio fu condotto con tutta quella maggiore accu-

ratezza che fu possibile di consacrarvi, con proposito di imparz'alitù,
cos vedule di equità con iliative dei diversi interessi, sovente discordi,
con animo l bero da ogni preoccupazione, da ogni propensionËper
una o per altra regione, serbando sempr , in quanto -lo consentisso
la integrità della legge nel suo spirito, nel suo scopo, nella sua ragion
d'avere, conto th tutte le osselvazioni, che apparvero inspira'.e agli
stessi sent menti di equilà, e di concibazione.

Queste dittleokà forse impedirono ai Consigli provinciali di dare al

G .verno tutte quelle notizie di fatto che la fiducia degli elettori am-
ministrativl, e la cognizione delle circostanze locali dovevano farci da

essi aspettare. Oltrechè ciascheduno di quelli, che deliberarono spe-
ciali proposte, non sembra potersi dire che fecero dellberazioni tali

che sempre fos<ero da accettarsi, come conformi ai criterit generali
adattati a tutto il Ilegno
A facilitare la composizione dei nuovi distretti giurisdizionalf, con•

ciliando le speciali co iditical dei luoghi, che imponessero úna confl-
garazione o allungata o divisa da impedimenti naturali, la legge (ar-
ticolo 3) vutoritta la suddivisione delle pr. ture in due Sezioni. In

pratica, ciò si presentò anche come mezzo di conciliare od esigenze
o dissensi. Ma questa, che, nell'ordinamento moderno, è una novità,
la quale può avere i suoi vantaggi, col congiungere mediante unione
personale, cioò sotto la giurisdialone di una stessa persona, due parti
di territorio distinto e separato, non è, massime n lie materie civill,
svevra da inconvenienti. Il che serve a spiegare come questo spo-
diente, dalla Commissione consultiva proposto in alcuni casi, e che
nei Consigli provinciali (senza seguire sempre la Commissione) venne
indicato per altri, si pote evitare conservando, semprecha apparisse
opportuno o necessario, come preture, le sedl, indicate per una Sezione.
Il Vostro Governo, dopo avere esaminato, discusso e dellberato

specificamente 10 studio che doveva essergli e gli fu sottoposto, ne
presenta il risultato, e confida che, se piaccia a Vostra liaostà di

approvarlo, debba esserlo da quanti vorranno anche con equanimtik
gladicarlo.

Il Guardasigilli
Ministre di Grazia e Giuolizia

Luloi FERRARii.
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Allegato A.

Numdro delle Preture 2
che spetterebbero alla Provincia 3 og

|
Alessandria .

. . . 746,441 4,937 9,444 88 2 38 31 32 52 '

Ancona . . . . . 277,861 2, 11 3,091 14 11 14 10 1> 11

Aquila degli Abruzzi . . . 392,477 6,625 10,470 32 35 20 35 30 31
Arezzo

. . . . . 242,785 3 297 1,960 12 17 12 6 12 11

Ascoli Piceno
. . . . 215,395 1,995 2,445 13 10 11 8 10 12

Avellmo
.

.
. . . 307,773 3,034 9,732 3 i 16 20 32 23 31

Bari delle Puglie . . . 6 3,496 5,92ß 13,457 37 31 25 45 37 36
llelluno

. . . . . 195,419 3,347 2,078 9 18 10 7 12 9
Benevento . . . . 240,061 2,168 5,295 20 11 13 18 14 16

- Bergamo . . .. . . 404,040 2,828 2,813 19 14 21 9 15 16
Bologna . . . . . 468,631 3,709 5,726 20 19 21 19 21 15
Brescia . . . . .

475 467 4,779 4,345 25 25 2-1 14 21 22
Cachari . . . . . 419,972 13,683 11,967 58 72 22 40 45 46
Caltanissetta

. . . . 264,308 3.280 5,0õi 20 17 14 17 16 19
Campobasso . . . . 377,695 4,416 11,007 30 23 20 37 27 2)
Caserta . . . . . 725,635 5,412 12,582 41 28 38 42 36 38
Catania

. . . . . 564,186 4,084 11,031 35 26 29 37 31 31
Catanzaro . . . . . 432,064 5,174 11,297 37 27 22 37 29 31
Chleti

. . . . . . 353 699 3,092 6,627 20 16 18 22 19 24
Como . . . . . . 536,641 2,706 2,909 27 14 27 9 17 19
Cosenza . . . . . 474,207 0,698 8,269 43 35 24 27 29 39
Cremona . . . . . 304,507 1,778 1,310 14 9 16 4 10 11
Cuneo . . . . . 664,416 7,491 ß,658 61 39 34 22 32 50
Ferrara

. . . . . 230,141 2,627 2,415 10 13 11 8 11 9
Firenze . . , . . 800,672 5,799 8,RR9 32 30 41 30 34 28
Foggia . . . . . 351,235 6,693 10,051 28 35 18 33 29 28
Forll . . . . . . 251,734 1,989 2,440 13 10 13 8 11 11

. Genova
, , . . 787,215 4,198 10,564 48 22 41 36 33 36

Girgenti . . . .
313,106 3,019 5,465 24 16 16 18 17 21

Grosseto . . .
. 104,312 4 586 1,616 11 24 5 6 12 I t

Lecce
. . . . . . 553,586 7,841 8.778 42 41 28 29 33 3i

Livorno
. . . . . 121,150 343 5,146 6 2 6 17 8 5

Lucca . . . . . . 304,474 1,410 3,022 13 7 15 10 11 10
Macerata . . . . 250,368 2,777 2,787 15 14 12 9 12 13
Mantova . . . . . 300,311 2,359 2,567 15 12 15 8 12 12
Massa e Carrara . . . 181,007 1,67R 3,106 14 9 10 10 10 11
Messina . . . . . 467,233 3,227 6,588 29 17 24 23 21 2ô
Milanó . . . .

. 1,125,553 3,143 11,247 40 17 58 38 38 31
Modena . . . . . 289,247 2,574 1,938 21 14 15 6 12 13
Napoli . . . . . 992,398 871 25,714 44 5 52 86 48 41
Novara

. . . . . 701,233 6,614 5,273 51 35 36 18 30 38
Padova . . . . .

397,421 2,013 4,460 10 11 21 15 16 10
Palermo . . . . . 698,ß22 5,142 11,119 36 27 3G 38 31 32
Parma . . . . . 277,293 3,310 2 239 2l 17 14 7 13 10
Pavia . . . . . . 478,618 3,399 3,191 34 18 25 10 18 21
Perugia . . . . . õ81,450 9,474 8,325 31 50 30 28 33 20
Pesaro e Urbino

. . . . 229,842 3,023 2,472 14 16 12 8 12 13
Piacenza . . . . . 234,603 2,355 1,468 18 12 12 5 10 11
Pisa . . . . . .

284063 3,123 2,771 13 17 15 9 14 14
Porto Maurizio . . . . 138,937 1,213 2,268 14 11 7 8 0 12
Potenza . . . . . 539,258 10,351 12,483 45 55 28 42 42 42
Ravenna

, , . . . . 219,208 2,018 1,584 12 10 11 5 9 7
Reggio Calabria . . . 3'5,628 3,177 10,754 28 16 19 36 21 26
Reggio nell'Emtlia . .

. 253,486 2,169 1,589 19 11 13 5 10 12
Boma . . . . . . 864,851 12,170 30,261 56 64 45 101 70 53
Rovigo . . . . . 218,574 1,665 1,868 9 9 11 fi 9 9
Salerno

. .
.

. .
573 693 5,071 9,307 42 26 29 31 29 39

Sassari
.

. . . . 260,478 10,159 8,074 31 53 13 27 31 33
Siena

. . . . . 207,013 3.826 1,339 13 20 11 4 12 12
Siracusa .

. . . . 340,972 3,729 6,030 22 19 17 20 19 19
Sondrio . . . . . 124,914 3,123 1,664 8 16 7 6 10 7
Teramo . . . . . 259,095 2,875 3,441 18 15 14 12 14 16
Torino

. . . .
.

1,064,233 10,452 14.870 82 55 5ß 50 51 59·
Trapani . . . . . 284,727 2,408 3,988 15 13 15 13 14 13
Treviso . . .

.
. 381,082 2,467 5,738 11 13 19 20 17 10

Udine . . . . . 528,539 6,619 8,178 18 36 27 27. 30 18
Venezia . . . . . 35ß,273 1,898 5,051 12 10 18 19 16 11
Verona . . . . 394,868 3,181 4,434 14 16 20 15 17 14
Vicenza . . . . 401,765 2,785 3,856 14 15 22 13 17 11
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il Nurn. 688 della Raccolta U.ficiale dette leggi e dei decreti

del Regno, -egntiene n seguente decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 30 marzo 1890 n. 6702, serie 3a, con
la quale il Governo del Re fu autorizzato a diminuire il

numero delle preture esistenti ed a modificare in corri-

spondenza a tale diminuzione la circoscrizione giudiziaria
Kel Regnö;
Veduto l'art. 6 di detta legge, giusta il quale il decreto

reale che determina il numero, la sede e la circoserizione

di tutte le preture del Regno dovrà essere pubblicato nel

secondo semestre del 1891 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta che in conformità ne venne fatta dal

Nostro Guardasigilli, Ministro Segretario di Stato per gli
Affari di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
IÌ numero e la sede di tutte le preture delRegno sono

determinati nella Tabella annessa al presente decreto, vi.

sta d'ordine Nostro dal Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti.
Art. 2.

L2 circoscrizione territoriale delle preture indicate nella
Tabella di cui all'articolo precedente, è determinata nelle
Tabelle, distinte per Corti d'appello, e che viste d'ordine
Nostro dal predetto Ministro, come parte ed annesse al

presente decreto, saranno pubblicate ed inserte nella rae·
colta ufficiale delle leggi e dei decreti.

Art. 3.

Con altri Nostri decreti sarà provveduto alle disposizioni
transitorie ed a tutte le altre che occorressero per la com-
pleta esecuzione della legge giusta l'articolo 14 della me-
desima.
Unliniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale della
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di Arlo osservare,

Dato a Monza, addi 9 novembre 1891.

UMBERTO.
L. Franants.

Visto, ti Guardasigilli: L. FERRARIS.

Tabella della Circoscrizione giudiziaria llandanientale del Regno.
Numero

TR IBUN A L I dello SEDE E DENOMINAZIONE DELLE PRETURE

Preture

CORTE D'APPELLO DÏ ANCONA.

Ancona. . , , 11 Ancona l', Ancona 26, Arcetia, Corinaldo, Fahrtano, Jesi, Loreto, Noatocarotto,
Osituo, Sassoferrato, Senigallia.

Pe oro. . 4 Fano, Mondavio, Pergola, Pesaro.

Urbino. , , , , , 9 Cagli, Fo,sombrone, Macerata Feltria, Pennabilli, S. Agata Feltria, S. Angelo in

Valo, S. Leo, Urbania, Urbino.

Ascoli Picero . . .

Camerino . . .

Fermo . . .

Macerata .

Orvieto .

Peru:ia

Rieti
.

.

Spok to .

Sezione di Macerata.

6 Amandola, Arquata del Tronto, Ascolt Piceno, Montalto delle Marche, Ofnda, S. Be-
neuelto del Tronto.

3 Camerino, Matelica, Visso.

6 Fermo, Montegiorgio, Monterubblano, Ripatransane, S. Elpidio a Mare, S. Vittoria in
Matenano.

10 Cingoh, Civitanova Marche, Macerata, Pausula, Recanati, S. Ginesio, S. Severino
Mart he, Sarnano, Tolentino Treja.

Sezione di Perugia.
3 Città della Pleve, Ficulle, Orvieto.

13 Assisi, Castiglione del Lago, Cittå di Castello, Folfgno, Gualdo Tadino, Gubbio, Ma-
gion , Nocera Umbra, Perugia 1a, parag¡g ga, Todi, Umbertide.

6 Fara in Abina, Magl ano Sabino,Orvinio, Poggio Mirteto, Rieti, Rocca Stalbalda.

A Amelia, Bevagna, Cascia, Montefilco. Narni, Noreia, Spoleto, Terni.
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Numero

TR I BUN AL I dette SEDE E DENOMINAZIONE DELLE PRETURE
Preture

L .

CORTE D'APPÈLLO DI AQÛILA DEGLI ABRUZZI.

Aquila degt! Àbruzzi . , ,
16 Amairice, Antrodoco, Aquila degli Abruzzi, Barlactano, Borbona, Borgoocllofågato

Capestrano, Castelvecchio Sdbequo, Cittaducale, Flamignano, Leonessa, Monte-
reale, Pa¿anica, Pizzoli, S. Demetrio ne'Vestini, Sassa.

Avezzano .

Chieti . .

Lanciano .

Solulotta . .

Teramo .

8 Avezzano, Carsoll, Celano, Civitella Roveto, Gioia de'Marsi, Pescina, Tagliacozzo,
Trasecco.

7 Caramanico, Chieti, Francavilla al Mare, Guardiagrele, Manoppello, S. Valentino,
Tollo.

17 Atessa, Bomba, Casalbordino, Catoli, Castiglione Ñesser Marino, Celenza sul Trigno,
Gissi, Lama del Peligni, Larreiano, Orsogna, Ortona, Paglie a, Palena, S. Buono,
Torrieella Poligna, Vasto, Villa Santa Maria.

7 Castel di Sangro, Introdacqua, Pescocostanzo, Popoli, Pratola Peilgna, Scanno,
Solmona.

16 Atrl, Bisenti, Compli, Catignano, Città 8. Angelo, Civite'la del Tronto, Giulianova,
Loreto Aprutino, Montorio el Vomano, Nereto, Notaresco, Penne, Planella, Te-
ramo, Torre del Passeri, Tossicia.

COR.TË n'APPELLO DI BOËOGNA.

Bologha . . . . 15 Bazzano, Bagni della Porretto, Bologna 16, Bologna 2a, Bologmt Pretura Urbana, litf-
^ drio, Gestelfranco del.'Emilla, Castel S. Pietro dell'Emilla, Castiglione dei Pepoli,

Imola, Lojano, Minerblo, S. Giorgio di Plano, S. Giovanni in PersIceto, Vergato.

Ferrara , . . . .
,

9 Argenta, Bondono, cento, Codigoro, Comacchio, Copparo, Ferrara is, Ferrara 2a,
Portomagglore. '

Forli , . . . . . 11 Berlinoro, Cosena, Corlano, Forli, Moldola, Mercato Saraceno, Rimini, Saludecio,
8. Arcangelo di Romagna, Savignano di Romagna, Sogliano al Rubicone.

Ravenna- , , , . 7 ARonsite, Brisighella, Casola Valsenio, Faenza, Lugo, Ravenna 16, Ravenna 2.,

CORTE D'APPELLO DI BRESOIA.

Bergamo . ,
,' ,

16 Aloienno S. Salvatore, Bergamo 1', Bergamo 26, Caprino Bergimasco, Clusene, Gan-
dino, Lovere, Martinengo, Piazzi Brembant, Ponte S. Pletro, Romano di Lom-
bardia, Sarnico, Trescore Balneario, Treviglio, Viiminore, Zogno.

Bozzolo .. . e • ,
4 Bozzolo, Casalmaggioro, Pladena, Viadana.

Breno . . . . . 3 Breno, Edolo, Pisogne.

Brescia. . . 13 Bagnolo Mella, Bovegno, Brescia 15, Brescia 26, Brescia 3·, Chlari, Gordono Val
Trompla, Iseo, Leno, Lonato, Orzinuovi, Rovato, Verolannova.

(fastigliona delle St17fere , , 4 Asola, Castiglione delle Stiviere, Montichiari, Volta Mantovana.

Crerna . , ,
3 Crema, Pandino, Soncino.

Cremona , ,
6 Casalbuttano ed Uniti, Cremona 16, Cremona 2*, Pescarolo ed Uniti, Pizzighettono,

Soresina.

Mantova . . . 7 Gonzaga, Mantova i', Mantova 2a, Ostiglia, Revere, S. Bonodotto Po, Sermido.

Saló . , , . . 5 Bagolino, Garghano, Preseglia, Salð, Vestone.
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Numero

TR.I B IINA L I delle SEDE E DENOMINAZIONE DELLE PICETURA
Preture

CORTE D'APPELLO DI CAGLIARI.

Cagliari .
23 Cagliari fa, Cagliari 26, Car'oforte, Decimomannu, Flumini Maggiore, Guesita, Guspini,

Iglesias, Mandas, Muravera, Nuraminis, Pula, Quarto S. Elena, Santuri; 8. Niccoló
Gerrei, Santadi, S. Ant'oco, Senorbi, Serramanna, Sniqua, Sinnal, Toulada, Villa-
cidro.

I.anuset .
8 Aritto, Isili, Jerzu, Laconi, Lanusoi, Seui, Sorgono, Torto!\.

NCoro .
.

7 Bitti, Bolotana, Dorgali, Fonni, Nuoro, Orant, Siniscola.

Orjstono •
15 Ales, Bosa, Busachi, C9bras, Cugtleri, Gh'larza, Macomer, Mllis, Mogoro, Oristano,

S. Lussurgu, Senie, Simalis, Terralba, Tresnuraghes.

Sassari. •
21 Alghero, Benetutti, Bono, nonorva, Casteleardo, Itirl, Mores, Nulvi, Osch1rl, Osilo,

Ossi, Ozieri, Pattada,Pionghe,Portotorres,Pozzo Maggiore, Sassarl te,SassariP,
Sorso, Tiest, Villanova Monteleone.

Tentp'o Pausania. . 5 Aggius, Calangianus, La Maddalena, Tempio Pausania, Terranova Pausania.

CORTE D'APPELLO DI CASALE MONFERRATO.

Acqui .
.

Alessan tria .
.

Asti •

Bobblo. •

Casale hionferrato •

Novt Liguro. .

Tot tona .

Vlgelano . . .

Voghera .- ·

Cattagirone . .

10 Acqui, Bistagno, Bubbio, Carpeneto, Motare, Mombaruzzo, Nizza Monterrato, Ponzone,
Rivalta tiormida, Spigno Monferrato.

10 Alessandria 16, Alessandria 2a. Bassignana, Cassine, Castellazzo Bormida, Felizzano,
Ovigl.o, S Salvatore Monferrato, Sezzò, Valenza,

11 Asti la, Asti 24, Canelli. Castelnuovo d'Asti, Cocconito, Costigtole tPAsti, Homber-
celli, Montechiaro d'Asti, Rocca d'Arazzo, S. Damiano d'Asti, Villanova d'Asti.

4 Bobblo, Ottone, Varzi, Zavattarello.

10 Casale Monferrato la, Casale Monferrato2a, Gabiano, Mombello Monferrato, Moncalvo'
Montemagno, Mont1glio, Occimiano, Pontestura, Vignale.

6 Caprieta d'0. ba, Gavi, Novi Ligure, Ovada, Rocchetta Ligure, Serravalle Scrivia.

5 Castelnuovo Scrivia, Sale, Tortona, Villalvernia, Volpedo.

7 Cava Manara, Garlasco, Mede, Nortara, Bobbio, S. Nazzaro dei Burgondi, Vigevano.

7 Bront, Casteggio, Godiasco, Montalto Pavese, Soriasco, Stradellr, Voghera¿

CORTE D'APPELLO DI CATANIA.

7 Caltagrone, Grammichele, Militello in Val di Catania, Mineo, Mirabella Imbaccari,
Rammacca, Vizzini.

Catanta ,
18 Acireale, Aci S. Antonio, Adernò, Belpasso, Biancavilla, Bronte, Castiglione di Sicilia,

Catanta la, Catania 2', Catania 3., Catenta Pretura Urbana, Giarre, Linguagiossa,
Mascalucia, Paternò, Randazzo, Scordia, Trecastagni.

Modica. , , , 7 Chiaramonte Guld, comiso, Modica, Ragusa, Sciclf, Spaccaforno, Vittoria.

Nicosta. •
G Agira, Centurlpe, Leonforte, Nicosia, Regalbuto, Troina.

Siracusa .
12 Augusta, Avola, Ferla, Floridia, Lentini, Melilli, Noto, Pachíno, Palazzolo Acreide.

Rosolini, Siracusa, Sortino.
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Numero

TR IBUN AL I delle SEDE E DENOMINAZIONE DELLE PRETURE
Preture

CORTE D'APPELLO DI CATANZARO.

Castroylllari. . 10 j Amendolara, Cassano al lonto, Castrovillarf, Cerchiara di Calabria, Lungro, Morano
Calabro, Mormanno, Oriolo, S. Sosti, Spezzano Albanese.

Catanzaro . . .
16 Badolato, Borgia, Catanzaro, Chiaravalle Centrale, Ciro, Cotrone, Cropani, Davoll,

, , , Gasperine, Petilia Policastro, S. Severina, Savelli, Squillace, Strongoli, Taverna,
Tirfolo.

Cosenza . 22 Acri, Ajallo in Calabria, Amantea, Belvedere Marittimo. Cerzeto, Cetraro, Cosenza,
Dipignano, Fiumefreddo Bruzio, Fuscaldo, Grimaldi, Montalto Uffugo , Paula,
Rende, Rogliano, Rose, San Giovanni in Fiore, San Marco Argentano, Scaloa,
Scigliano, Spezzano Grande, Verbicaro.

Gerace. .
9 Ardore, Blanco, Caulonia, Gerace, Glojosa Ionico, Mammola, Siderno Marina, Stalti,

Stilo.

Nonteleone di Calabria. .
8 Arena, Mileto, Monteleone di Calabria, Nicotera, Pizzo, Serra S. Bruno, Sorlano Calabro,

Tropea.

Ricastro . 10 Cortale, Feroloto Antico, FIIndelfla, Gimigliano, Maida, Martirano, Nicastro, Nocera Te-
rinese, Sambiaso, Serrastretta.

Pdimi
. . Û ÛiBQU0ff0Dde, CittanOva, Laureana dl Borello, Oppido Mameltina, Palmi, Polistena,

Radicens, Seminara, Sinopoli.

Regglo Calabria . . 8 Dagnara Caldbra, Bura, Celanna, Gallina, Melito di Porto Salvo, Reggio Calabris,
Scilla, Villa S. Giovanni.

Rossano .
7 Cattpana, Cariati, Corigliano Calabro, Cropalati, Longobucco, Rossano, S. Demetrio

Corone.

CORTE D'APPELLO DI FIRENZE.

Arezzo. . .
11 Arezzo, Bibbiena, fastiglion Fiorentino, Certona, Fojano della Chiana, Monte S. Sa-

Vino, Montevarcht, Pieve S Stefano, Poppi, S. Giovanni Valdarno, S. Sepolcro.

Firenze , 17 Borgo S. Lorenzo, Campi Bisenzio, Dicomano, Figline Valdarno, Firenze 16, Firenzo
26, Firenze 3', Firenze Pretura Urbana, Firenzuola, Greve, Lastra a Signa, Mar-
radi, Pontassievo, Prato, S. Casciano in Val di Pesa, Scarperta, Sesto Flo-
rentino.

Grosseto . 11 Arcidosso, Gavorrano (1), Grosseto, Isola del Giglio, Manciano, Massa Marittime, Or-
betello, Pitigliano, Roccastrada, Santa Flora, Scansano.

Montepulciano . 5 Chiusi, Montepulciano, Pienza, Radicofani, Sinalunga.

Pistola . . . 3 Pistoja 16, Pistoja 2', S. Marcello PIstojese.

Rocca S. Casciano . 4 Bagno di Romagna, Galeata, Modigliana, Rocca S. Casciano.

San Miniato. . . 4 Castelflorentino, Empoli, Fucecchio, S. Miniato.

Siena . . .

7 Asciano, Chiusdino, Colle di Val d'Elsa, Montalcino, Pogglbonal, Radda, Stone.

(i) L'oficio di questa pretura continuerk per ora ad essere nella sede dell'attuale mandamento di Giunearieo.
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Namero

TR IBUNA L I delle SEDE E DENOMINAZIONE DELLE PRETURE
Preture

CORTE D'APPELLO DI GENOVA.

Castelnuovo di Garingnana . . 3 Camporgiano, Castelnuovo di Garfagnana, Gallicano.

Chiavart . . . 7 Borzonasca, Chiavari, Cicagna, Rapallo, S. Stefano d'Aveto, Sestrl Levante, Varose
Ligure.

Finalborgo . . 5 Alessio, Albenga, Andora, Calizzano, Finalborgo.

Genova . 14 Genova 1*, Genova 24, Genova 3a, Genova 4', Genova 5a (1) Genova Pretura Ur-
bana, Pontedecimo, Recco, Ronco Scrivia, S Pier d Arena, Savignone, Sestrl Po-
nente, Torrigha, Voltri.

Massa . . . ß Aulla, Calice al Cornoviglio, Carrara, Fivizzano, I'osdinovo, Massa.

Oneglia . 5 Borgomaro, Diano Marina, Oneglia, Pieve di Teco, Porto Maurizio.

Pontremoli , , 2 Bagnone, Pontremoli,

San Remo . . 7 Bordighera, Ceriana, Dolcecaqua, S. Remo, Taggia, Triora, Ventimig11a.

Sarzana . 5 Levanto, Sarzana, Sosta-Godano (2), Spezia l', Spezia 26.

Savona .
5 Cairo Montenotte, Millesimo, Sassello, Savona, Varazze.

CORTE D'APPELLO DI LUCCA.

Livorno ,
3 Livorno 1*, Livorno 2a, Livorno Pretura Urbana.

Lucca . .
10 Barga, Borgo a Mozzano, Buggiano (3), Camajore, Lucca, Lucca Capannori, Monsum-

mano, Pescia, Pletrasante, Viareggio.

Pisa . ,
9 Bagni S. Giuliano, Cascina, Fauglia, Lari, Peccioli, Pisa, Pontedera, Rosignano Marittimo,

Vicopisano.

Portoferralo . . 2 Marciana Marina, Portoferra10.

Volterra . . 5 Campiglia Marittima, Cecina, Piombino, Pomarance, Volterra.

CORTE D'APPELLO DI MESSINA.

Messina . 16 All, Barcellona Pozzo di Gatto, Castroreale, Francavilla di Sicilla, Lipari, Messina 1a,
Messina 26, Messina 3·, Messina 4', Milazzo, Montalbano d'Elicora, Novara di

Sicilia, Rometta, S. Lucia del Mela, Santa Teresa di Riva, Taormina.

Mistretta . 4 Cesarð, Mistretta, S. Fratello, S Stefano di Camastra.

Patti . . 6 Naso, Patti, Raccuja, S. Agata di Militello, S. Angelo di Brolo, Tortorici.

(t) L'umelo di questa pretara continuerk per ora ad essere nella se to dell'attuale mandamento di 8. Martino d'Albaro.
tt) L'uflielo di questa pretora continuera per ora ad emnere nella sede dell'attuale mandamento di Godano.
(3) L'umcio di questa protura condnuerk per ora ad essere nella sede dell'attuale mandamento di Borgo a Buggiano.
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Numero

TR I BUN A L I delle SEDE E DENOMINAZIONE DELLE PRETURE
Proture

CORTE D'APPELLO DI MILANO.

Busto Arsizio . 4 Busto Arsizio, Gallarate, Rho, Saronno.

Como , . 9 Appiano, Bellano, Cantù, Castiglione d'Intelvi, Como 1', Como 26, Erba, Gravedona,
Menaggio.

Lecco . , , . . 5 Asso, Lecco, Merate-Briflo (1), Missaglia, Oggiono.

Lodi . . . , , , 6 Borghetto Lodigiano, Casale Pusterlengo, Codogno, Lodi, Paullo Lodigiano, S. Angelo
Lodigiano.

Milano , , , , , , 17 Abbiategrasso, Blnasco, Cassano d'Adda, Cuggiono, Gorgonzola, Magenta, Melegnano,
Milano 1*, Milano 26,.Milano 3', Milano 4*, Milano 5·, Milano 6., Milano 76, Ut•
lano 86, Milano 9', Milano Pretura Urbana.

Monza , . . . 4 Carate Brianza, Desto, Monza, Vimercate.

Pavla , , . . . 3 Belgiofoso, Corte Olona, Pavia.

Sondrîo . , . . 7 Bormio, Chiavenna, Grosotto, Morbegno, Ponte in Valtellina, Sondrio, Tirano,

Varese, , , , , , 6 Arcisate, Cuvio, Gavirate, Luino, Varese.

CORTE D'APPELLO DI NAPOLI.

Ariano di Puglia . . . .

Avellino . . . .

Benevento . . . •

Campobasso. . . . .

Cass no . •

Isernia, . . . • •

Larino . . . • •

Napoli. . • •

Sala Consillna •

Salerno . • •

S. Maria Capua Vetere. .

S. Angelo dei Lombardi .

Vallo della Lucania
. .

7 Accadia, Ariano di Puglia, Castelbaronia, Grottaminarda, Mirabella Eclano, Montecalvo
Irpino, Orsara di Puglia,

14 Altavilla Irp!na, Atripalda, Avellino, Bajano, Cervinara, Chiusano San Domenico, Lauro,
Mercogliano, Montefasco, Montemiletto, Montoro Superiore, Serino, Solotra, Vol-
turara Irpina.

16 Airola, Benevento, Castelfranco in Miscano, Cerreto Saantta, Colle Sannita, Gaardia
Sanframondi, Montesarchio, Morcone, Pontelandolfo, San Bartolommeo in Galdo,
Santa Croce del Sannio, San Giorgio la Molara, San Giorgio La Montagna, San-
t'Agata dei Goti, Solopaca, Vitulano.

9 Baranello, Campobasso, Castropignano, Montagano, Riccia, San Giovanni in Galdo,
Sant'Elia a Pianisi, Sepino, Trivento. •

17 Alvito, Arce, Arpino, Atina, Carinola, Cassino, Cervaro, Esperia, Fondi, Gaeta, Min-
turno, Pontecorvo, Ponza, Roccamonfina, Roccasecca, Sessa Aurunca, Sora.

10 Agnone, Bojano, Cantalupo nel Sannio, Capracotta, Carovilli, Castellone al Volturno,Forll del Sannio, Frosolone, Isernia, Venafro.
9 Bonefro, Casacalenda, Civitacampomarano, Guglionesi, Larino, Montefalcone del Sannio,

Palata, S. Croce di Maghano, Termoli.
41 Afragola, Barra, Boscotrecase, Calvano, Capri, Casoria, Castellammare di Stabla. Forio

d'Ischia, Frattamaggiore, Giuliano in Campania, Gragnano, Ischia, Marano di Napolf,Napoli 1*, Napoli 26, Napoli 36, Napoli 4a, Napoli 5', Napoli 6a, Napoli 7a, Na-
poli 86, Napoli 96, Napoli 10', Napoli 11a, Napoli 12', Napoli la, Pretura Urbana,Napoli 26 Pretura Urbana, Ottajanp, Piano gi gorregto, Ppmigliano gl'Arco,.Por-
tici, Pozzuoli, Procida, Sant'Anastasia, Sant¾ntimo, Somma Vesuviana, Sorrento,
Torre Annunziata, Torre del Greco, Ventot4ne, Vico Equense.

7 Caggiano, Montesano sulla Marcellana, Palla, Sala Consillna, Sanza, Tegglano, VI-bonati.

22 Amalfi, Angri, Baronissi, Buccino, Campagna, Capaccio, Cava del Tirreni, Contarsi,Eboli, Laviano, Majori, Mercato San Severino, Montecorvino Rovella, Nocera In-
feriore, Pagani, Postiglione, Roccadaspide, Salerno, S. Cipriano Picentino, San-t'Angelo a Fasanella, Sarno, Vietri sul Mare.

21 Acerra, Arienzo, Aversa, Caiazzo, Capriati al Volturno, Capua, Caserta, Cicciano, For-micola, Maddaloni, Marcianise, Marigliano, Mignano, Nola, Palma Campanta, Pie-dimonte d'Alife, Pietramelara, Pigriataro Maggiore, S. Maria Capua Vetere, Teano,Trentola.
10 Andretta, Aquilonia, Bagnoli Irpino, Calabritto, Frigento, Lacedonia, Monte'la, Pater-nopoli, S. Angelo dei Lombardt, Teora.
10 Camerota, Castellabate, Gioi Cilento, Laurino, Laurfto, Pisciotte, Polllca, Torchiara

Torre Orsaia, Vallo della Lucania.

1) L'ufücio di questa protura continuerà ad essere nella sede dell'attuale mandamento di Brivio.
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Numero

TR I BUN A L I delle SEDE E DENOMINAZlONE DELLE PRETURE

Preturo

Sezione di Potenza.

Lagonegro . . 11 chiaramonte, Lagonegro, Latronien, L. nrfa, Maratra, Mulitt r. o, Noepoli, Rotonda,Roloudella, S. Arcangelo, S. (hirito Itaparo.

Naters. . 8 Ferrandina, Matera, Montepeloso, Montescaglioso. Pisticci, S. Mauro Forte, Stigliano,
e . Tricarico.

8 Bella, Forenza, Me18, ãfuro Lucano, Palazzo S. Gervasio, Pescopagano, RIonero in* *

Vuhure, Venosa.

Potenza . . • ,
15 Acerenza, Avigitano, Brienza, Calvello, Cori to Pert cara, Genzano, Laurenzana, Mar-

,·· v• * stconuovo, Montemuno, Pacerno, Potenza, Tolve, Trivigno, Vietri di Potenza,Viggleno.

CORTE D'APPELLO DI PALERMO.

Caltanissetta. . ·

Girgent! •

Pal•rmo • • •

Selacca. . • •

Termin! Imerese . •

Trapani . • r • •

19 Aldona, Ilarrafranca, Butera, Caltanissetta, Castrogiovanni, Mazzarino, Mussomeli, Ni-
scemi, Pi yza Armerina, Pietraaerria, Riesi, S. Cataldo, S. Caterina Villarmosa
ser a lif,leo, so nmatino, Terranoia di Sicnia, Valguarnera Caropepe, Villalbs,Villarosa.

14 Aragona di sicilia, commarata, Campobollo di Licata, Canicatil, Cas'ettermini, Cotto-
si a Eraclea, Favara, Girgenti, Licat9, Naro, Palma di Montech aro, Racalmuto,
Ravanusa, Steuliana.

18 Baghalo, Bicacquino, Carini, Colleone Marineo, Herre iuso, Misilmerl, Monreale, Paatermo 16, Pa'ermo 24, Palermo 3a, Palermo 44, Palermo Ga, Palermo Pretora
Urbana, Parunico, Plana de' Greci, Prizzi, Ustica.

7 Blvona, Burgto, Cartabellotta, Menn, Ribero, S. Margherita di Belice, Selacca.

14 Alta, Caccamo, Castelbuono, Cefalù, Ciminna, Collesano, Gangt, Lercara Frlddi, Non-
temaggsoro Belslto, Petralla Soprana, Petralia Sottana, Polizzi Generosa. S. MauroCastelserde, Termini imerese.

13 Alcamo, Calatanmi, Castellammare del Golfo, Castelvetrano, Favignana, Gibellina, Mar
sala, Mazzara del Vallo, Monte S. Giuliano, Pantelleria, Partanna, Salemi, Trapan!

-- CORTE D'APPELLO DI PARMA.

Borgotaro . .
8 Bedonia, Berceto, llorgotaro.

13 Borgo S Donnloo, Busseto, Calestano, Colorno, Corniglio, Fornovo di Taro, Langhl•a a . . •

rano, Noceto, Parma la, Parma 26, Pellegrino Parmense, S. Secondo Parmonse,Traversetolo.

Plac.enza . . • . 11 liardi, Bettola, Borgonovo Val Tidone, Carpaneto, Ferriere, Florenzuola d'Arda, Lu-
gagnano Val d' Arda, Monticelli d' Ongina, Placenza, Planello Val Tidone, RI
vergaro.

Sezione di Modena.

Modena . . . .
1 Carpi, Pmale nell' Emilla, Mirandolo, MoJena 1*, Modena 2a, Sassuolo, Vignola.

Payullo nel Frignano . . , O Fanano, Lama Mocogno, MonteBorino, Þavullo nel Frignano, Pievepelago, Z0cca.

Reggio Emilia . . , 12 Brescello, Carpined, Castelnovo nel Monti, Collagna, Correggio, Guastalla, Mottecchio
Emilla, Poviglio, Reggio Emilia, S. Polo d' Enza in Caylano, Scandlano, Villa
Minozzo,
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Numero

TR I BUN A L I delle SEDE E DENOMINAZIONE DELLE PRETURE
Proture

00RTE D'APPELLO DI ROMA.

Civitavecchia , 3 Civitavecchia, Corneto Tarquinta, Tolfa.

Frosinone . . 10 Alatri, Anagni, Ceccano, Coprano, Ferentino, Frosinone, Guarcino, Pallano, Piperno,
Veroll.

Roma .
22 Albano Laziale, Arsoll, Bracciano, Campagnano di Roma, Castoinuovo di Portó, Fra-

scati, Genazzano, Gonzano di Roma, Marino, Monterotondo, Palestrina, Palombara
Sabina, Roma 1a, Roma 28, Roma 36, Roma 48, Roma P,Jtoma 6*, Roma Pretura
Urbana, S. Vito Romano, Subiaco, Tivoll.

Velletri. •
6 Cor1, Segni, ezze, Terracina, Valmontone, Velletri.

V1terbo • •
12 Acquaperdente, Bagnorea, Civita Castellana, Montenascone, Orte, Roncigilone, Sorfano

nel Cimino, Sutri, Toscanella, Valentano, Votralle, Viterbo.

CORTE D'APPELLO DI TORINO.

,
9 Alba, Bo solas o, Bra, Canale, Cortemills, Govone, La Morra, S. Stefano Belbo, Som•• •

mariva Bosco.

Ars'a .
• • ,

5 Aosta, Chithlon, Donnas, Nortex, Verras.

Biell • ,
9 Andorn's Caccio a, Biella, Cavagilà, Cossato, Crevaenore, Graglia, Masserano, Mon-

grando, Nos o S. Maria.

. 16 Borgo 8. Dalmazzo, Boves, Busea, Caragilo, Chiusa di Pesio, Cuneo, Demonte, Dronero.Cuneo . . • •

Possann, Limone Plo•nonte, Peveregno, Prazzo, San Damlano Nacra, Tenda, Valdieri, Vinadio.

Domodossola . • • 4 Bannio, Crodo, Demodos ola, S. Maria Maggiore e Crana.

, li Azeglio, Coloso, Castellamonte, Cuorgnð, Ivrea Lorana, Pont Canavese, San GiorgioIvrea · Canavese, Settimo Vittone, Strambino, Vico Cat avese.

.
15 Bagoasco B no Vaglenna, Carrà, Cova, Cherasco, Dogilani, Frabosa Soprana, Garesalo,Mondovl . • • MonÅovi, Nonesig11o, Murazzano, Ormea, Pamparato, Vicoforte di Mondovl, Villa,

nova Mondovl.

.
8 Blandrate, Borgomanero, Borgo Ticino, Dorgo Vercol11, Novara, Olegglo, Orla Nova--Novaro•

rose, Romagnano Sesia.

Pallanza • • 7 Arona, Cannoblo, Intra, Lesa, Omegna, Ornavasso, Pallanza.

,
10 Bricherasio, Cavour, Cumlana, Fenestrelle, None, Perosa Argentina, Perrero, Pinerolo,Pinerolo

Torre Pellice, Vigone.

10 Barge, Cavallermaggiore, Moretta, Paesana, Racconigl, Revello, Salusso, Sampeyre, St.Saluzzo.
Vlgliano, Venasca.

Susa .
•

5 Avigliana, Condove, Glaveno, Oulz, Susa.

28 Brusasco, Carignano, Carmagnola, Caselle Torinese. Ceres, Chieri, Chivasso, Cler!ATorino
Cot to, Gassino, I.anzo Torinese, Monca11eri, Montanaro, Orbassano, Planezza, Poirino,Rivarolo Canavese, Rivoll, 8. Benigno, Torino 1•, Torino 2·, Torino 3*, Torino4*, Torino be, Torino 6a, Toring ga, Torino Pretura Urbana, Vlà.

Varallo. . . . • 3 Borg sesla, Scopa, Varallo.

Vorcelli . , , . 7 Cigliano, Crescentino, Gattinara. Livorno Plesionte, Santbib, .Trino, VeraalB.
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Eumero

TR IBUNA L I delle SEDE E DENOMINAZIONE DELLE PRETURE
Preture

CORTE D' APPELLO DI TRANI.
Bari delle Pug11e . . . • 25 Acquaviva delle Fonti, Altamura, Bari delle Puglie 1a, Bari delle Pugile 2a, Bitonto,Canneto di Bari, Capurso, Casamassima, Castellana, Conversano, Fasano, GIqladel Colle, Giovinazzo, Gravina in Ëuglia, Grumo Appula, Locorotondo, Modli¡gno,Mola di Bari, Monopoli, Noci, Palo del Colle, Putignano, Ratigliano, Santeramoin Colle, Turi.

, , 25 Alessano, Brindisi, Campi Salentina, Casarano, Ceglie Messapica, Copertino, Francavilla'

Fontana Galatina, Gallipoll, Lecce, Maglie, Mesagne, Monteroni di Lecce, Nardò,Orla, Ostunt, Otranto, Poggiardo, flugano, Salice Salentino, San Cesario di Lecce,San Vito de'Kormanni, Tricase, Ugento, Vernole.

Lucera
. . » • • 28 Aprtgena, Asegli fatriang. Blecari, Bavino, Cagnano Varano, Condela, Castelnuo,To

dalla Daunia, Celenza Valf irtore, Cerignola, Deliceto, Foggia, Lucera, liianfredonia,Monte Sant'Angelo, Orta Nova, Rodi Garganico, San Giovanni Rotondo, San Narco
in Lamis, San Nicandro Garganico, San severo, Sant'Agata di Puglia, Serraca-priola, Torremaggiore, Trinitapoli, Troja, Vico del Gargano, Vieste, Volturara
Appula.

ggg , ,
9 Costellaneta, Ginosa, Grottaglie, Manduria, Martina Franca, Massafra, Mottola, Sáía

Giorgio sotto Taranto, Taranto.

Tran! . . • • • 11 Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, Corato, Minervino Murge, lifolfettd, Ruyo'

di Puglia, Spinazzola, Terllzzi, Trani.

.
CORTE D'APPELLO DI VENEZIA.

Bassano Vicentino . , , . 3 Asiago, Bassano Vicentino, Marestica.

Bolluno . . . 9 Agordo, Auronto, Belluno Come ico Interfore (1), Feltre, Fonzaso, Longarone, Mel,
Pieve di Codore.

Conegliano . , , , , 5 Conegliano, Motta di Livenza, Oderzo, Valdobbiadene, Vittorio.

Este . . , , .
3 Este, Monselice, Montagnana.

Legnago , , . . . 3 , Cologna Veneta, ,Legnago, Banguinetto.

ÈtdSyd, , , ,
7 Camposampiero, Cittadella, Conselve, Padova 1a, Padova 24, Padova 3·, Plevo, di

Sacco,
.

Pordinono . , , . .

* 6
, Ariano, lÙanlago, Pordenone, Sacile, Saa Vito al Tagliamento, Spillmbergo.

Rovigo, . 9 Adria, Ariano nel Polesine, Badia Polesine, Crespino, Lendinara, Loreo, Massa Supe-
riord, Oedhiobèllo, rRovigo.

Tolmezzo . . . . 3 Ampezzo, Moggio Udinese, Tolmezzo.

Troyiso . 5 Asolo, Castelfranco Veneto, Montebelluna, Treviso 16, Treviso 2•.

Udine . . . .. 9 Civida'e n-1 Friuli, codroipo, Gemona, Latisana, Palmanova, San Daniele nel Frlull,
Tarcento, Udine la, Udine 26.

Venezia . . 11 Cavarzere, Chioggia, Dolo, Mestre, Mirano, Portogruaro, San Dona di Piave, Vene-
zia 16, Venezia 26, Venezia 3*, Venezia Pretura Urbana.

Verona. . 11 Bardolino, Caprino Veronese, Grezzana, Isola della Scala, San Pietro in Cariano,
Soave, T.regnago, Verona la, Verona 2*, Verona Pretura Urbana, Villafranca di
Verona.

«Vicenia
. . . . .

8 Arzignano, Barbarano, Lonigo, Schlo, Thiene, Valdagno, Vicenza 16, Vicenza 2·.

(i) L'ufBelo di questa pietnia dontinuerà per ora ad essere nella sede dell'attuale mandamento di Santo Stefano del Comelico.

Visto d'ordine di Sua Maestà
Il Guardasigilli: L. FERftARIS.

(Nold).alestábelle dellareircoset'inionetterritoriale delle Preture distinte per Corte d'Appello e per Tribimalt,
menzionate nell'art. 2 del R. Decreto precedente n. 669, saranno prossimamente pubblicate in questa Gazzetta.
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B Numero 686 della Raccolta U/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno con¢iene il seguente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA
Vista l'articolo' 12 della legge 20 luglio 1890 n. 6980

(serie 3*);
Visto íl Nostro decreto in data del 26 ottobre 1890

n. 7250, col quale venne istituito nel Ministero dei Lavori
Pubblici l'ufficio speciale per le opere governative e edi-
lizie in Roma;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presídente del Consiglio dei Ministri,

di concerto coi Ministri di Grazia e Giustizia e dei Lavori
Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il servizio tecoico ed amministrativo per la costruzione

del palazzo di giustizia in Roma, è trasferito dal Ministero
di Grazia e Giustizia a quello dei Lavori Pubblici.

Art. 2.
Tutti i documenti relativi alla costruzione del detto edi-

fizio saranno consegnati al Ministero dei Lavori Pubblici
(Oflicio per le opere governative e edilizie in Roma) non
più tardi del 31 decembre 1891.

Art. 3.
Sotto l'alta vigilanza della Commissione governativa in-

stituita con R. decreto $2 marzo 1888, l'Ufficio tecnico
amministrativo di cui all'art. 12 della legge 20 luglio 1890
precifato, provvederà all'esecuzione delle opere concernentí
il palazzo di giustpía, con le norme stabilite dal regola·
mento appr valo per R. decreto 4 gennaio 1891 n. 1.

Art. 4.
Fino a che i fondi per la costruzione del palazzo di

giustizia non saranno inseritti nel bilancio dei Lavori Pub-
blici, la erogazione della somma stanziata all'uopo nel ca-
pitolo 24 del bilancio del Ministero di Grazia e Giustizia
per l'esercizio 1891-92 verrà disposta dal Mínistro dei La-
vori Pubblici, e i relativi decreti e mandati saranno emessi
dal Ministro di Grazia e Giustizia dietro richiesta di quello
deí Lavori Pubblici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sig inserto nella raccolta ufficiale della
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando e
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 dicembre 1891.

UMBERTO.
Dr RUDŒÌ.
L. FERRARIs.
BRMCA.

Visto. N Guardasigilli : L. Franams.

Il Ntíntero OST della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decr<to:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Vista la deliberazione 5 maggio 1891 del Consiglio co-

muuale di Trinitapoli, colla quale domanda che il comune
sia dichiarato chiuso rispetto al dazio di consumo;

Visto l'art. 5 della legge 3 luglio 1864 n. 1827 :
Udito il Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il comune di Trinitapoli, in provincia di Foggia, pur

rimanendo di IV classe, è dichiarato chiuso nei ypporti
del dazio consumo a ihr data dal primo giorno del mese

successivo a quello, nel quale il presente decreto sarà pub-
blicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno.
Ordiniamo che íl presente decreto, agggito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a,Roma, addi 3 dicembre 1891.

UMBERTO.
G. CoLouso.

Visto, li Guardasigilli L. Fsaakars.

R NumerooSO della itaccolta s/ficiale depe leggi e dei deoroß del
Regno, contiene it seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 116 del testo unico delle leggi sul recluta•
mento del R. Esercito, approvato col R. decreto 6 agosto
1888 n. 5655.

Sulla proposta del l¶ostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Ìa somma da pagarsi al Tesoro dello Stato per con•

trarre l'arruolamento volontario di un anno nel Ra Esercito

per l'anno 1892, à stabilita in lire milleseicento per Par-
ruolamento nell'arma di cavalleria e in lire milleduecento

per l'arruolamento nelle altre armi.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei dooreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi & dicembre 1891.

UMBERTO.
PELLOUI.

Visto,14 Guardasigitu: L. Fsanaals.

ERRAT CORRIGE

Pubblicandosi nel n. 290 (16 corrente dicembre) il R. decreto nu-

mero 666 della Raccolta Ufficiale, sulla nomina dei Ricevitori del
Lotto, le classi e il conferimento dei banchi del Lotto, ecc., all'art. 2,
ultimo capoverso tu stampato, per errore tipogradco: « l'art. 5 dellq
legge 20 luglio 1891. »
Deve leggersi invece: e . . . L'art. 4 della l¢gge, ecc. a
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MINISTERO DI AGRICOLTURA,

SOTTOSEGRETARIA¾ DI STATO - DIVISIONE 1•

Nü0 delle dichiarastont per diritif d'atstore stelle opere d'ingegno intergte stel r•egistro generale del Ministro

25 gûsyno 1805 N.2887, del 10 agosto 187ð N. 2052 e del f8 inaggio 1882 N. 750, approvato con

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo t• del

STABILIMENTO
NOMB

T I T 0 L 0 dal quale
,,

de1Fantore de1Popera
.

Al eseguita la pubbHeazione
e data di questa

81542 Cadenazzi A. Consigli ed acuertimenti ai glovant uniciali di fanteria . Tip G. T. Vincenzi e nipotl Mo-
dena, 30 giugno 1891.

81543 Ralnald! Rinaldo Le localizzazioni cerebrait studiate in un caso d'ipnotismo (con Tip. F. Salvati Foligno, settem•
10 tavole cromolitogranche). bre 1891.

81544 Guastavino Carlo L'onanismo, sue cause, etretti e rimedt . Tip.dell'Ombrone. Grosseto, set.
tembre 1891.

81545 Mons. Della Casa Giovanni ß Galateo nuovamente riveduto sui migliori testi e commentato (Edizione hbreria Ellenica) Tip
dal dott. Domenico Ro. Wilmant di G Domèlli~o C.

Milano, 24 ottobre 1801.

. 81546 Barni Giovanni Lesioni di gramma¢fos italiana, con numerosi esercizi di appli. Tip Donnoll Montalcino, 20 ot•
cazione alle regole proposte agli alunni delle scuole elementari, tobre 1891.

31547 Pepe march. Gennaro Progetto di massima di ferrosia a sezione ridotta (seartamento Tip. car. A. Morano. Napoll, 6
di m. 1,00) per Napoli Giugliano-Santamaria-Calazzo-Piedimonte settembre 1891.
d'Allte, con diramazioni Giugliano•Planura-Pozzuoli, Piedimonte-
A11ano. Venafro. (Relazione 111astrattva con planta annessa).

81530 Noki 4 a esca6elario per tutti (illustrato) . Tip. A. Vallard1. Milano, novem.
bre 1891. ·

·

81551 Poggesch! Vincenzo Progeµo ppr la costruzione di un Istrumento goodetico (con bozza Tip. Bonducciana A. Moozzi. FI-
del disegno per la dimostrazione). ronze, 12 novembre 1891.

31552 Solari Angelo Corso di disegno geometrico a mano if6era, ad uso delle scuole Stamp. Reale Paravia, Torino,10
tecniche, normall e serali. (N. 35 tavole con 185 Ogure e con novembre 1891.
testo).

81583 Fomis Nina La mia scuola, libro di lettura ad uso del fanciulli e delle fun- Tip. Del Blaneo. Udino, ottobre
ciulle della seconda classe. 1891.

81555 Cardueet Giosuð La Guerra, odo . . . . Tip. Zanichelli Bologna, 14 no-
vembre 1891.

81556 Bocque Henry I Coroi, commedia in quattro atti (traduzione di V. Ferraro dal -

testo francese Les Cor6eaux).

81591 Detto Le donne oneste, commedia in un atto (traduzione di V. Ferraro -

dal testo kancese Les honnêtes femmes).

81558 Detto La Spolo, commedia in un atto (traduzione di V. Ferraro dal -

testo francese Le Neest¢e).
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INDUSTRIA E 00MMER0IO

- SEZIONE II• - (onurra o'Auroas)

dierante la seconda quindicina del mese di novembre 189 i per gli e/Tetti del Testo antco teue leggt del

R. Decreto del 19 settembre 1882 N, 1012 (ß¢riç Qa) e 4gil¢ CQuv¢rtgíç9;f in¢erngsfonall in ggorg.

Testo unico delle leggi, ecc. del 19 setternbre 1882 N. 1012 (Serie 3*).

Ministero

NOME
o Prefettura

D A T A
_

Tassa

presso cui fu eseguita pagata 0 SSERV A Z ! ON I
di chi ha fatta la presentazione la della presentazione

presentazione Lire

Cadenazzi Alfonso (Capitano). Modena i5 luglio 1891 2

Rainaldi dott. Rinaldo. Macerata 23 settembre 1891 2

Guastavino dott. Carlo. Grosseto 5 ottobre 1891 2

Guzzi Luigi Vittorio (Editore). Milano 24 id. » ?

Barni prof. Giovannt. Siena 26 id- > 2

Pepe Ing. marchese Gennaro. Napoll 5 novembre 1891 2

Vallardi Antonio (Ditta). Milano 12 id. > 2

Poggesch! Vincenzo. Firenze 14 id a 2

Solari prof. Angelo. Torino 14 id. > 2

Del Blanco Domenico (Editore). Udine 12 id. > 2
I

Zanichelli Nicola (Ditla). Bologna 15 Id. » 2

Ferraro Vincenzo Milano 16 id. * 2 Ar t 23 del testo unico delle leggi. -
Non ancora rapptesenta*a in tradu-
zione (fn francese fu rappres ntato
a Perigi il 24 settembre 1882). I

Detto Id 16 id. > 2 Detto. Non ancora rappresentata in tra-
dur'ona (rappresentata in francese
il 10 getacio 1885 a Parigi)

Detto Id. 16 id. > Det'o. Rappresentata per la p im9 volta
in traduzione il 10 febbraio 1891 a
Ti rino (rappresentata in francese il
'20 dicembre 1883 a Parigi). I

.
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STABILIMENTO
NOME

dal qualeTITOLO
fu eseguita la pubblicazionedell'autore delPopera

e data di questa

31578 De Vincentlis Giorgio Progetto di massima di una condottura di acque potabili per la A. Bellisario e C., Reale Tip,
città di Firenze (dalle sorgenti dei torrenti Volata e Veraiana) De Angelis. Napoll, 16 no.-
della valle del fiume Lima. (Memoria esplicativa col riassunto). Vembre 1891.

3'1579 Bonetti Don Giovanni Cinque lustri di Storia delf0ratorio Salesiano fondato dal sa- Tip. Saleslana. Torino, 1 novem·
cerdote D. Giovanni Bosco. bre 1891.

31580 Fabre Alessandro Fiori di letture italiane classiche e moderne, in prosa e in p,esia Detta, i id. >
raccolta ed annotatt ad uso delle scuole secondarie, premessivi
brevissimi cenni bio-bibliografici iniorno agli autori da cui fu
fatta la raccolta.

31581 Vismara Antonio Chi la dura la vince, ovvero i miracoli del carattere, dello stu. (Ediz. Libreria Ellenica, di L. V.
dio, della disetplina e della fermezza. Libro di lettura pel sol. Guztr). Tip. Feverfo. Hiland,
dato. 18 novembre 1891.

31582 sardou Vittoriano Termidoro, dramma in quattro atti (traduzione di V. Bersezio).

31584 De Mojana Alberto Chiesa, casa e camposanto, Extra vagantes, poesie . . (Ediz. Librerla religiosa di G.
Palma). Tip. Riformatorio Pa.
tronato. Milano, novem. 1891.

31585 Fabris &nt. Giuserpe Sitiabario per la classe e sezione la delle scuole elementart (Let- Tip. Nardi. Tres iso, 15 novem-
tura e scrittura contemporanea) (3a edizione). bre 1891.

31586 Rossi Adolfo Un italiano in America
, Tip. F lli Treves. Milano, 21 no-

Vembre 1891

31587 Mosso Angelo La paura (4a edizione con I'aggiunta di un capitolo sulla fisono. Detta, 21 td. >

mia del dolore e di due tavole in fototipia).

31588 Perodi Emma Il Principe della Marsiliana, romanzo romano . . Detta, 1 id. >

31589 Trebli I. Volontario d'un anno. Sottotenente di complemento (Impress'oni Detta, 1 Id. »

e ricordl).

31590 Venanzi Angelo L'Armonia colle sue mokeplici applicazioni pratiche (due volumi (Edizione G. Ricordi) Tip. Lom-
testo e dtmostrazioni). bardt. Milano, 30 ottobre 1891.

31591 Anderson Domenico Collezione di fotografie riprodotte dat dipinti esistenti in Bologoa, Fot. Anderson. Roma, 24 otto-
in Milano, in Roma. bre 1891.

881. S. Michele Arcangelo - G. Reni. (Cappuccini - Roma). 6035. S. Pletro martire - Domenichino. (Pinacoteca - Bologna).
6090. S. Cecilia - Raffaele. (Pinacoteca - Bologna). 6036 Madonna del Rosario - Id. (Id. id.).
11100 Sposalizio della Madonna.-Raffaele. (Pinacoteca-(Muano). 6037. Dettaglio della Madonna del Rosario - Id. (Id. id.).
11300. Ultima Cena - Leonardo da Vinci. (Id. id ). 6045. Madonna con vari Santi - F. Francia. (Id. id.).
6000 Sacra Famiglia - Bagnacavallo. (Id. id.). 6046. Madonna con vari Santi - Id. (Id. id.).
6010. Sposalialo di S. Caterica - Bugiardini. (Id. id.). 0047. Adorazione di Gesù - Id. (Id. id.).
0023. La Vergine con Santi - L. Carace:. (Id. Id.). 101H. Madonna con Santi - Id. (S. Giac. Magg.- Bologna).
6020. Comunione di S Girolamo - Id, (Id. td.). 6019. Dettaglio della Madonna - Id. (Id. id.).
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Ministero Tassa
NOME o Prefettura D A T A

presso cui pagata OSSERV A Z I ON I
di chi ha .fatta -la presentazione fu eseguita della presentazione

la presentazione ! Lire
I

De Vincentils ing. Giorgio, Roma 17 novembre 1891 2

Libreria Salesiana. Torino 17 id. > 2

Detta Id. 17 id. » 2

Guzzi Luigi Vittorio (Editore). Milano 19 Id. > 2

Bersezio Vittorio. Torino 19 id. > 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Rappresentato per la prima volta
in traduzione italiana il 19 settem-
bre 1891 In Roma (rappresentata al
teatro della Commedia Francese a

Parigi Il 24 gennaio 1891).

De Mojana avv. Alberto. Milano 21 Id. > 2

Fabris Antonio Giuseppe (R. Ispettore Treviso 22 id. > 2
scolastico).

Fratelli Treves (Editori). Milano .
23 Id. > 2

Detti Id., 23 id, » 2

Detti Id. 23 Id. > 2

Detti Id. 23 id. > 2

Venanzi Angelo. Id. 24 id, a 2

Anderson Domenico. Roma 24 Id. > 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Depositati i primi due voluml, del
quali il lo contiene le sottoindica'e
prime4 riproduzioni in sesto grande,
el 11 2• ne contiene 27 in sesto

medio, col nomi dei relativi autori
s
.

e numeri di catalogo.

6050. Crocifisso - F. Francia. (Biblioteca - Bologna). 6104. La Pietà - G. Reni. (Pinacoteca - Bologna).
0070. s. Bruno - Guercino. (Pinacoteca - Bologna). 6103. Ecce Homo - Id. (Id. id.).
8080. Madonna non Sant! - Perugino. (Id. id.). 6135. Deposizione - Tiearini. (Id. id ).
6090. S. Cecilia - Raffaele (id. Id.). 6120. S. Antonio di Padova - Elisabotta Sirani. (Id. id.).
6100. Madonna del Rosario - G. Reni. (Id. Id.). 6160. La Vergine con Santi - Vivarini. (Id id).
6101. La agage degli Innocenti - Id. (Id. id.). 0145. Maddalena -• T. della Vita (id. Id).
6102. Sansone - Id. (Id. id.). 11100. Sposalizio della Madonna - Raffaele. (Pinacoteca - Milano.
6103. Crocinsso - Id. (Id. Id ).
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Dichiarazioni presentate in tempo tardivo - Art. 27 g 2 del testo

.5 2
, STABILIMENTO

NOME
T I T 0 L 0

dal quale
delfautore doll'opera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

31518 Beren ce (pseudontmo) Dono fraterno alle giovani spose . Tip. G. Agnellt. Milauo, 1883.

31519 Tognola Luigi Registro unico per lo scuole elemen·arl . Tip. Cerateill o C. Corbetta (MI•
Inno), 1890.

31551 - Dal Comune alla Nazione, ossia guida all'insegnamento della Tipolit. E. Galli. Varese, 1891.
Geogra/la per gli alunut delle c'essi elementari, con un cenno
storis o del risorgimento nazionale (Mandamento e Circondarlo
di Valese con carta topograllca).

31559 Mateagni Pietro Auora ed ora, romanza, poesia di Vincenzo Valle. (N. di cata• Calc. Sonzogno. Milano, 1891.
logo ö26).

31500 Detto Santomi d'amore, romanza, poesia di Giulio Peruzzi. (N di cata- Detta, 1891.
logo 527).

31501 Detto Cavalleria Ilusticana Melodramma in un atto di G. Targion1° Doua, 1891.
Tozzetti e G. Menasci. (Riduztone per planoforte solo di Leo-
poldo Mugnone) (¿a edizione).

31592 Detto

31563 Detto

31564 Detto

3tõ65 Detto

3156tl Detto

31567 Detto

31568 Detto

31569 Detto

31570 Detto

31571 Detto

31512 Detto

31573 Colega Nicolð

31ð74 Detto

31515 Lenna Lul¿t

31576 Detto

Detta (Motivi trascritti per mandolino e plano forte da Giuseppe
Pastor i Rusca). (N. di cat. 512).

Detta (Troscrizione per violino con accompagnamento di piano-
farte, di Ferdinando Mugnone) (N di cat, 525).

Detta (Mutivl trascritti per pianoforte dal Maestro Leopoldo Mu·
gnone). (N. di cat 498).

Detta (Trascriatone per vioinncello con accompagnamento dt pla-
utforte, di V. Furino). (N di cat. 521).

Detta (Scena, Coro e Brindisi Factle riduzione per ptan-forte del
. maestro Carlo De Simone) (N. di cat 504).
Detta (Strofe di Al/lo Facile riduzione per planoforte del maestro

Carlo De Simone). (N di cat 502)
Detta (Siciliana. Facile riduzione per planoforte del maestro Carlo

De Simone). (N di cat 501).
Detta (C< ro d'introduzione Facile riduzione per pianforte del

maestro Carlo De Simote). (N. di cat. 483)
Di tn (Trascrizione per man.lolino con accompagna.nento di pla-

not, rle, di Achille Corrado) (N di cat. 511).
Delta (Intermezzo Trascrizior.e per arpa di M.chele Albano). (N.
di c. t 524).

Detta (Melodie Trascrizione a quattro mani di Giusepço Pratesi).
(N di cat 529).

Grande morceau pour plano sulla Crealleria Rusticana del mac-
stro P. Mascagni. Op. 217 (N di ct 499).

Fantasia sulla Cavalleria Rusticana di P. M. seagni. (Trescrizione
per plano forte a 4 mant

. Op. 253. (N. di cat. 531).
Sfila6ario graduato per Pinsegnamento contempera eo della let-

tura e scitttura nelle scuole primarie.
Lrgture a compimento del tillabario .

Detta, 1891.

Detta, 1891.

Detia, 1891.

Detta, 1891.

Detta, 1890.

Detta, 1891.

Detta, 1891,

Detta, 1890.

Detta, 1891.

Detta, 1891.

Det'a, 1891.

Detta, 1891.

Detta, 1801.

Tip L. Bonanni Genova, 31 di-
cembre 1881.

Detta, 1882.

31577 - Abaco ad uso delle scuolo popolari, con l'aggiunta delle prime Detta, 1883
noz'ont di sistema metrico.

31583 Olla Ferdinando Geogralla ad uso delle classi elementari, secondo i programmi Tip. F.111 Orfoo. Napoli, 1891.
10 febbraio 1888, corredata di 14 carte geogranche.
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sunico dúIle leggi sui diritti d'autore, ecc. del 19 settembre 1882 N. 1012 (Serie 3a)

hiinistero Tassa

NOME o Prefottura D A T A .
i '

presso cui pagata i OSSERV A Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita della presentazione ,

la presentazione Liro

Bermani Amalla. Milano 11 novembro 1891 2

Tognola Luigi G. Id 12 id. > 2

. . L ·

oalli'Eug-nlo (Edilore). Como 15 td. > 2

Sonzogno Edoardo (Editore) Milano 17 Id. » 2

Detto Id. 17 id. > 2

Detto (d. 17 td. > 2

Detto Id 17 Id. > 2

Detto Id. 17· Id » 2

Detto I f. 17 Id. > 2

Det(o LI 1T
,
:d, a 2

Detto Id 17 id » 2

.
Ocro íd 17 Id. » 2-

Detle Id 17 11 2

Dello id, 17 Id a 2

Detto id• 17 Id. • 2

Detto Id. 17 Id. > 2

Detto Id. 17 :d. > 2 .

Dctio Id. 17 td. > 2

Detto Ìd. 11 id. ' s
.

2

Lenna Luigi (maestro) e Bonanui Luigi Udine 25 luglio 1891 2
(tipografo).

Detti - Id. 25 Id. > 2

Dotti Id. 25 Id. > 2

Olla Ferdinan<jo (Insegnante). ßnpôll 20 novembre 1801 2
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Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemente fatti --

I.--

STABILIMENTO
NOME

T I TOLO dal quale
dc11'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

31237 Anfosso Carlo Enciclopedia della vita pratica. Dizionarto di cognizioni utill per (Edizione della Libreria Ellenica
qualunque ceto di persone, redatto da valenti professori per di L. V. Guzzi). Tip. Wilmant
le singole materie e illustrato da numerose incisioni intercalate. di G. Bonelli e C. Milan0.

1891.

30537 Brogt Carlo Nuova collezione di fotogra/le isocromatiche tratte dai dipinti Fotog. Brogi Giacomo. Firenzo,
esistenti nella R. Galleria degli Uffizi (in Firenze). 1891.

13. Croci6ssione - Ignoto toscano. - Secolo xlv.

14. L'Annunziazione. - Agnelo Gaddi.

22. La Vergine col S. Bambino.- Ignoto toscano.- Secolo xiv.

24 bis. S. Ansano - Lippo Memmi e Simone di Martino.

30. Galeazzo Maria Storza. - Anto rio del Pol'ajolo.

33. Un Santo che fa l'elemosina.- Ignoto toscano.- Secolo xv.

34. Ritratto virile - Ignoto toscano. - Secolo xv.

45. S. cosimo e Damiano. - Lorenzo di Bicci.

40. S. Caterina - Ignoto toscano. - Secolo xv.

50. S. Francesco. - Ignoto toscano. Secolo xv.

52. Un angelo. - A. Bronzino.

60. La Vergine col Bambino e Santi. - A. Baldovinetti.

61. Giuoco del Civettino. - Ignoto toscano. - Secolo xv.

65. Storie d'Ester. - Ignoto toscano - Secolo xv.

67. Storie d'Ester - Ignoto toscano. - Secolo xv.

(9. La sposa novella. - Giovanni da S. Giovanni.

90. La Yorg. col Bamb. eS Giov.ia' - Ignoto tosc.- S,c. xvi.

092. Luigi XIll re di Francia. - Francesco Porbus.

0144. Ducliessa di Cleveland. - Pietro Lely.

136. Arianna. - Giacinto Gemigaani.

144. Ritratto muliebre. - Van-Dyck.

184. La Cona. - Gherardo delle Notti.

185. Elisabetta IIaurey. - G. F. Douven.

105. Il farisoo mostra la moneta al Signore. - Caravaggio.
203. Bradamante e Fiordespina. - G. Reni.

215. Ritratto muliebre. - F. Baroccio.

225. Giovanni Rosa. - Giovanni Rosa.

381 bis. Tiziano Vecellio. - Tiziano Vecellio.

402. Zampteri detto il Domenichino.-Zampieri detto il Domen.

436. Giorgio Penoz. - Giorgio Penoz.

512. Jacopo Callot. - Jacopo Callot.

577. Ritratto dNgnoto. - Paris Bordone.

578. Ritratto di fanciullo. - Paris Bordone.

596. Ester davanti Assuero. - Paola Veronese.

603. Ritratto virile. - Paolo Veronese.

609. Battaglia di Cadore. -- Tiziano Vecellio.

614. Giovanni delle Bande Nere. - Tiziano Voce'lla

621. Mosè fanciullo alla prova del fuoco. - Giorgione.
622. Cavaliere di Malta. - Giorgione.
627. Ritratto ignoto. - Sebastiano Del Piombo.

630. Giudizio di Salomone. - Giorgione.

630. Croeilissione. - Paolo Veronese.

038 Jacopo Sansovino. - Tintoretto.

639. Ritratto ignoto. - Alessandro Donvicini.

012. Giovanni Antonio Pantera - Morone.

647. Gio. Batta Strozzi. - Tiberio Tinelli.

671. Il suonatore di flauto. - A. Walteau.

080. Teseo o Tresene. - Niceola Poussit

684. Ritratto di Bossuet. - Giacinto Blgaud.
686. Marina in tempesta. - Pilment.
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Art. M del Testo unico delle leggi sui diritti d'autore, del 19 settembre 1883 bl. 1012 (Serie 36).

I

Ministero D A T A Tassa

NO li B
o Prefettum della presentazione pagata
presso cui

OSS Il RV A Z I O Ñ I

di chi ha fatta la presentazione fu eseguita Precedente

la presentazione .. . ..

..Attuale I ire

0"u'z~zi lÂIlit Vitiorte. Milano 14 novembre 1891 25 luglio 1891 - Depositato 11 fas<icolo 5

del volume 1
.

Brogi Carlo. Firenze 18 Id a 31 ottobre 1890 - Depositato 11 v<1 5 elle
contiene le sottoindi-
cate cento riproduth.nl
fotogr tiche del diµInti
dei relativi autori col
loro num di Catalogo.

695. Ritratto d'ignoto. - Filippo Champagne. 1032. La Vergine, Gesù e S. Anna. - L. Mazzolini.

748 bis. La conversione di S. Paolo. - G. Schauffelein. 1033. Cristo e 11 Fariseo. - Tiziano Vocellio.

778. S. Benedetto che legge. - Memling. 1038. L'Annunziaz one. - Benedetto Garofolo.

780 Ritratto virile. - Ignoto flammingo. 1047. Veduta di Roma. - Gaspero Vanvitel.

783. La Vergine Addolorata. - A. Van·Dyck. 10-18. Paesaggio. - Alessandro Magnasco.

Ì$4. Ritratto di Zuing'io. - G. Holbein. 1074. D¡ana al bagno con ninfe. - Francesco Solimena.

107. Pigmalione. - G. Schalcken. 1077. CBûbl Grande di Venezia. - Canaletto.

109. Rltratto Virile. - G. Ilolbetn. 1104. S. Girolamo. - Ribera Giusepp 2.

$82. Caterina Bore. - Luca Cranach.
1143. Cristo cororato d1 spine. - Luca d'Olanda.

830. Fiori attorno ad un busto. - D. Seghers. 1144. i.a Vergine col Divin Figlio. - Giulio Romano.

Š46. Deposistone di broce. - Lamberto Suavto, 1166. Ritratto d'ignoto. - Angelo Bronzino.

800. Giovanni Micris. - Francesco Mieris. 1244. E'ena Gaddi Quaratesi. - Maso da S. Friano.

867. Donna che carica un orologio. - G. Netscher 1259 c. Nativitå del Signore. - M. Albertinelli.

874. La Vergine e S. Anna. - G. F. Douven. 1265. La Vergine in trono. - Fra Bartolommeo.

878. Paesaggio con figure. - Cornelio Poetenburg. 1267. Cosimo de' Medici. - Pontormo.

882. Paesaggio. - Ruysdael. 1269. Lorenzo il Magn10co. - Giorgio Vasari.

913. Paesaggio. - Cornelio Poelenburg. 1270. Cosimo I de' Medief. - Pontormo.

914. Nettuno crea 11 cavallo. - G. Jordaens. 1274. La castità di Giuseppe - G. Billverti.

932. Flor1 ed insetti. - 0. Marcellis. 1279 6. La Vergine col S Bambino. - Sodoma.

961. Canestro di flori. - Rachele Ruysch. 1296 a. S. Acosio vince i ribelli. - Francesco Barchlacca.

980. Caccia al cinghiale. - Abramo Hondus. 1296 6. Martirio di S. Acasio. - Francesco Barchiacca.

998. La Vergine col S. Bambino. - G. Reni. 1315. S Peir Martire. - Bastiano Mainardi.

1005. Paesaggio con figure. - Salvitor Rose, 1357. Interno di una bottega. - David Ton.ers, il glovane.

'1 0. I re lWagi. - Ignoto del Secolo xy. 1259. Stanislao Poniatowski - A. Kauffmaan.

1031. Testa di Medusa. - Caravaggio, 1380. Ugo Foscolo. - Ignoto. i
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XLKNCO 19. 21 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazions

approvato con R. decreto 19 settembre 1882 N. .f012

oe NOME DELL' AUTORE
T I TOLO DEL L' OPER A aa appbr s ntæioone

Registro dell' opera
generale

9273 31556 Decque IIonry .
I Corti, commedia in quattro atti (traduzione < i V. Ferraro dal Non ancora rappresentata

testo francese Les Corbeaux). in traduzione (Rapp.
in francese il 24 set-
tembre 1882 a Parigi).

9274 31557 Detto Le donne oneste, commedia in un atto (traduzione di V. Ferraro Non ancora rappresentata
dal testo francese Les honnetes femmes). In traduzione. (Rappr.

in francese il 10 gen·
nato 1885 a Parigi).

9275 31558 Detto La Spola, commedia in un atto (traduzione di V. Ferrero dal Rappr. per la prima volta
testo francese La Navette). In traduzione il 10 feb

brain 1891 in Torino
(Rappr. in francese il
20 dicembre 1883 a

Parigi).

9276 31582 Sardeu Vittoriano Termidoro., dramma in quattro atti (tradurlone di V. Dersezio). Rappr. per la prima volta
in tra utione italiana
il 19 settembre 1891
in Roma. (Rapp. al tea-
tro della Commedia
Francese a Parigi il
24 gennaio 1891).

Roma, addl 9 dicembre 1891

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUßBLÏCO

RETTIFICA D'lNTESTAZIONE ga ptibblicaziotte)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Oi0, cioè:

10 706073 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per bre 530,
al mome di Prolo Maria Dolores fu Carlo Albe:to minore s tto l'Am-

ministrazione della madre Starace Sara, domiciliata in Napoli;
N. 788777 per L. 3580,
» 788779 » 3070,
» 964164 » 2000,
> 964165 » 2400,
964166 > 3275,

tutto af nome di Proto Dolores fu Carlo Alberto, minore, ecc. come

sopra, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a Proto Maria-Dolorita fu Carlo Alberte

. . . . . ecc., vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 18 dir.embre 1891.
Il Direttore generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ín µ¾ÅCGZiMB
St è dichiarato che la rendita seguente del Consolldato 5 per cento,

cioñ: N. 925771 d'iscrizione sut registri della Direzione generale
per lire 140, al nome di Perolo Albino di Giuseppe, minore sotto la
amministrazione del padre, domicil ato in Novi Ligure (Alessandria),
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva In-

vece intestarsi a Perolo Cornelio Angelo Albino di Giuseppe. mi-
nore, ecc., vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 dicembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO DI SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Îa pilbbÃ¢dZIOfid)
Venne dichiarato 10 smarrimento della ricevuta n. 6377, in data

30 ottobre p. p. per undici cartelle della complessiva rendita di lire
159, rilaselata dalla sede della Banen Nazionale in Genova al signor
Port ile Giov. Battista fu a ngelo.
Si dithda chiunqu possa avervi interesse che, eseguite le pub-

blicazioni di cui alfarticolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870 nu-

mero 5942, e tr-scorsi senza opposizione trenta giorni dalla prima
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a sestri dell'art. 14 del tearo unico deUe leggi 25 giugno 1865 N. 2887, 10 agosto 1875 N. 2652 e 18 naagçio1862 N. 750

(serte 8.), durante la seconda quindicina del mese di nov6mbre 1891.

NOME PREFETTURA CERTIFICATO PREFETTIZIO
T ASSAcui

di chi ha presentata a stata presentata Numero D A T A pagata
OSSERVAZIONI

la dichiarazione la dichiarazione
Registro della presentazione lire

Ferraro Vincenzo. Milano 502 16 novembre 1891 10 Art 23 del testo unico dello leggi.

Detto Id. 503 16 id. > 10 Detto

- Detto Id. 504 16 id. > 10 Detto

i

Borsezio Vittorio. Torino 6000 19 Id. > 10 Detto

it />i•ettore Capo deua ft Thiefstone G. FantoA.

di esse, saranno consegnate al signor Porelle suddetto le nuove car Annotazione.

tello.ýrovenienti del cambio di quelle esibite,senza obbligo della pre- A senso delPart. 13 del regolamento interno ebbero diritto alla II-
sentazione della ricevuto'smarrita, le quale rimarrà di messun valore. bera scelta del tema i signori:

' BernardInt - Calisse - Castelfranchi - Cervelli - Clappi -Roma, 17 dicembre 1891. Cinelli - Cosi - Lort - Orsini - e Stern. Però icandidatisignoriIt Irirettore Generate
Cervelli ed Orsini vi rinunziarono.

NOVELLI.

R. SCUOLA D'APPLICAZIONE PER Gl?INGEGNERI ggggggggin Rozna

Elenco di laureall Ingegnegi civili nella sessione det £891 CONSIGLIO DIRETTIVO

1. Colisse Luigi Giuseppe del fu Paolo, nato a Civitavecchia (Roma)•
C assificadono espressa a contesimt 100 e Iode.

2. Ciaµpi Anselmo di Pacifico, nato a Camporotondo del Flastrone
(Macerata) Id. 100.

3. Lori Ferdinando di Luigl, nato a Macerata. Id. 98.
4. Stern Lodovico di Oresto, nato a Roma Id. 98.
5. Covl Adolfo di Adolfo, nato a Belluno. Id Ofi.
6. Castelfrancht Venturino d'Isdraele, nato a Finale (Modena).Id.93.
7. Cinelli Nestore di Frumtnzio, nato a Filottrano (Ancona). Id. 90.
8. Orsini Giulio di Gaetano, nato a Livorno. Id 86.
9. Ricci Alberto del fu Federico, nato a Stena. Id. 83.
10 Cesaront Osare del fu Saverio, nato a Roma. Id 82.
11, Tugger! Domenico di Giacomo, nato a Pavullo (Modona). Id. 82.
12. Bernordini Giuseppe di Glosua, nato ad Arezzo. Id. 80.
13. Garelli Lu gi di Carlo, nato a Firenzo. Id. 78.
14. Cerveill Alfonso del fu Lodovico, nato ad Aquila. Id 75.
15. ScIocchetti Edmondo di Vincenzo, nato a Semgallia. Id. 75.
16. MaravigIla Giovanni di Girolamo, nato a caldarola (Macerata).

Id. 75.
17. Maiorane Calatabiano Quirino di Salvatore, nato a Catania. Id. 74.
18. Coletti Guido di Collatino, nato a C1ngoll (Macorata). Id. 71.
19, ßr¡nto Carlo di Pietro, nato a Murazzano (Cunoo). Id. 70.

del Regio Istituto dei sordo-muti in Milano

CORSO NORMALE

di pedagogia emelodicaper fiatruzione del sordo-muti

col giorno 7 gennato p. v. si eplirà in questa R. Istiluto 11 corso
teorico pratico di podagogla e metodica speciale peristruire i sordo-
mutt.
In tal corso oltre le lezioni di pedagogtn e metodica e quelle per

l'insegnamento del a religione si sordu-muti si daranno nozioni gene-
roll di anatomia, fisiologia e iglene, trattando poi specialmento del•
l'apparato vocale e de1Porocchio.
Tutti i suaccennati insegnamenti sono obbligatori.
Il corso durork due anni.
Le lezioni si daranno nel giorni di glovedi e di domenica, con

quella ' istribuz one di materie o di orario che sarà fatta conosbere
dalla Direzione delPisututo.
Le lezioni teoriche saranno olternate da lezioni pratiche consistenti

in assistenzo auivo nell. classi ed eser.itaz1ant di insegnamento.
Alla fine del primo anno scolastleo gli apprendisti dovranno soste-

nere un esame sulle materte inwgnate nelPanno.
Alla One dell'mtiero bleunl0 daranno un osanie generale su tqtto II
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programma del corso, superato 11 qualeesara 13rarilasciatol'attestato
di idoneità úll'Isuuziano,dol sordo-muti.

.Chipolesgg, inscrivers). como apprendista dovrà avere la patento di

maestro o maestra elementare, almopo di grado inferiore, od appar-
tenerò al secondo o terzo anno delle scuole normalf, o avere com-

ptyti gli studil glanasiali, o possedere altri titoli dal Consiglio
diret-

tivo di questo R. Istituto'piúdicati equipollenti.
Alle lezioni si ammettono anche semplici uditori in quanto ciò sia

possibito,°senza pregiudsto degli apprendisti, purchè ottemperino alle
disposizioni'Iègolamentari.
Sono,dbponibili set, poeti di apprendista convittore, tre utmini,. e

tro donne.
Il bonferimento del detti posti dà agt ppprendisti 11 diritto di es-

arro àmmes>1 nella Comunità dell' istituto e di fruirvt gratuitamente
dèll'alloggio e del vit•o durante l'anno scolastico, coll'obbhgo di uni-
formlirst alle disposizioni d ariplinari-vigenti.
Pér conservaro-pero 11 ghosto d'apprendiste convhtore pel secondo

anno ð necessario alla fino del primo anno scoldstico superare l'esame

di, promozione,
,Gh aúptranti al detti posti dovranno prima del 26 del prossimo

mese di dicembre far pervenire le loro dornande in tarta da bollo da

¿¿nteslmi LO ella.Direzione di quegto R. Istituto, corredando'n degli

attestall suindicati e di quellt altri titoli, che credessero atti a giusti-
ficare una preferenza nel conferimento del posto.
þ L'inscrizione al dorso rimar.e aperta presso la Direzione di questo
R.lstkuto fino ti giorno precedencial cominctamento delle lezioni.

Ellano, dat!' Istituto Regio del sordo-muti,
28 novembre 1891.

Il presideale det Consiglio
blULlo BIANCIII.

' BOIJÆTTINO RETEORICO
DELL'UNIŒO OBNTRALE DI ItBTROROLOGIA B GEO NAMICA

Roma, 18 dicembre 1891.

TEMPhBATURA
STATO STATO

ßTAZIONI DEL CIELO DEL MARE MRSSim3 Minim3

7 ant. 7 ant.
18114 ¾ era preesdent!

Bellano . . . . sereno - 6 5 - 1 6

Domodoss la , . sereno - 13 6 - 1 0

Hilano . . . . 1 2 coperto - 10 7 I O

Veroita . . .
sereno - 11 0 1 6

Venezia , , , .
selono calmo 9 0 1 I

Torino / , . sereno - 12 4 1 1

letrandria . . . sereno - 10 1 1 1

Parma , ,, . . sereno - 9 9 0 8

Modena . . . . 114 coperto - 8 9 0 7

uinova . . . , soreno calmo 13 0 4 0

Forli . . . . . 112 coperto - 7 8 2 2

Pesero . . . • 1¡4: coperto tempestoso 10 3 3 4

Porto Maurizio , . i¡4 coperto mosso 17 0 5 2

Firenzo , . .. .
. 114 coperto - 11 5 3 0

Urbino - , , . . coperto - 6 3 - 0 2

Ancona . .. . . 1¡4 coperto, molto agitato 9 5 5 2

Livorno . , , . 1¡4 coperto calmo 14 8 3 5

Perugra- . . . . 1¡4 coperto - 9 9 - 0 5

Camerino. , , . 114 eeporto - 9 i - 5 2

Chieti.. , , , , nevtca - 8 4 - 4 8

.Aquils , , . . . 112 coperto - 10 0 - 0 4

Roms,.' . .. , . 114 coperto - 14 5 4 8

ABions . . . . nevica - 12 7 - 3 0

FF85fa . . . . coperto - 13 9 5 0

Barl- , . , , , 314 coperto molto agitato 15 2 8 2

Napoli, , , . . coperto mosso 13 5 5 8

'Potenza . . . . nevica - - - 1 0

Lecre,. . . .
. coperto - 15 0 7 5

Cosenza , . . , piovoso - 13 0 7 2

Cagliari , . . . sereno calmo 17 2 6 2

I_lqiglo Calabria . 112 coperto calmo 17 5 11 7

Palermo . . . , , coperto molto agitato 17 2 9 1

Catania ... , , .
i sereno calmo 18 6 10 0

Caltanissetta. . . .,pfovoso - 11 5 5 0

Siracusa , . . . 114 coperto calmo 17 8 10 5

OSSERVAZIONI NETEOROLOSICHE
tano nel R. Osservatorio sol conogio Romano

KB 18' dicenior¢ £69f

Il byrometro á ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metrl 49,iÍ.
Barosnetto a messodh . . . , . =a, 758,0

'

tiniidità relativa a mezzodi .

== 36.

Vento a metzbul . . . . . . 14ord fortissinio. .

Cielo a mezzodl - , . . serepg. ..

l'ermometa•o eentigrade
massimo - 7·, 4.

minimo =- 4•, 8.

Pioggia in 24 ore mm. 2.0.
Li 18 dicembre 1891.

In Europa depressione numentata e notabilmente alta sulla Francid,
ed al Centro, bassa nell'Ionio e sulla Grecia. Parigi 776, Zurigo 763,
Atene 7ö2.
In Ital.a nelle 24 orc: barometro salito Ono a 11milL al Nord,,dl·

sceso 5 mill. all'estremo Sud, piogge sul versaßte Adriat'co ed få
talune stazioni altrove; neve sull'Appennino centralo o sul Vesuvio';
maestro forte a fortissimo in Sardegna, ponente fresco a forte in Si'-

cilia, greco forte a fortissimo nell'al oe medio Adriatico, venti go-
neralmente forti settentrionali altrove, mare grosso a tempestoso
nell'Adriatico, sup riore, generalmente agitatoaltrovo,temperaturano-
tabilmente diminuita al Centro, gelate e brinato in diverse stazioni

dell Italia superiore.
Stamane: cielo sereno al Nord, nevoso a Chieti, Agnone o Potenza,

venti for ti om lto forti da tramontana a greco sull'Adrgailcopooral-
mente forti settentrionali altrove, barometro 776 ehtremo Nord, 700
in Sardegna, 755 Siracusa, Bari, a 752 a Lecce.

Mare grosso a tempestoso costa Adriatica, mosso o agitato a!··

trove.

Probabilità : venti settentrionali forti, specialmente al Sud e nolPA-
driatico, cielo sereno al Nord e nel versanto T1rreno,2Varlo conqual-
che p=ogg'a altrove, mare agitato o molto agitat0, specialmente nell'A-
driatico e luogo le coste meridionali.

Temperatura bassa, gelate e brinale.

ARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO- NAZIONALE

CAMERA ÐEl DEPUTATI

RESOCONTO 80xx1RIO - Venerd118 dicembre 1801.

Presidenza del presidente DIAscanni.

La seduta comincia alle 2,20.
QU,RTIERI, segretario, legge il processo vertialidella sodutË d! leri

che è approvato. .
. .

-

,

SANI GIACOMO e CAVALLI fanno raccomandàzioni alla Presidenza

relativamente alla distribuzione det bilanci e dill const (firo'stilápiàÍ
a cura e spese del Ministero del tesoro.

PRESIDENTE terrà conto di queste raccomandazioni.
Comunica che nell'ordine del giorno' di doniant sark inscriffa lä

votazione per la' nothina di un commissario della Gitin'tå d!'v! linz
del fondo di beneficenza di Iloma ; e di un conunisslirÎo ÀelÍa Giuni
di.vig lanta della biblioteca della Camera-

Comunica inoltro due note del guardastgilli, una dello* qtin11 Ilarte.
cipa alla Camera che il signor Luigi Podrecca ha dÏ!stst!Ïo' dilfa, quei
rela contro l'onorevole deputaÚ Rodolfo Rossi; e popyPalt'ra,sl°do.·-
manda l'autertzzazione a procedere contro l'onorevole Ungaro,trapn-1
tato di duello. Questa domanda andrà alla stessa Cotámissionnichof

,
esamina casi analoghi.
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Soolgimento d'interrogaaloni.
CIIINIRIII, ministro d'agricoltura e commercio, ad ura interroga•

z·one.delfonorevole Pantano sche desidera conoscere se la istituzione

del magazzin1 generali por lo solto in Sicilia avrà sollecita attuazione,

risponde che applanate ora alcune d!Bloolth inegotratesi, el polth au-

.þIto mano All'istituzione del magazzini generall cho tento sono desi-

derati dal commercio della Sicilla, e spera di poter annunzlare pre·

sto P1mplanto 41 un primo magazzino,
PANTANO prende atto delle dichiarazioni deh'onorevolo ministro e

19 ringrazia.
NICOTEllA, ministro delPinterno, ad una interrogazione delPonoro-

Vole Imbriani circa la occiatone di un cittodino da parte di una guar-

.-dia di pubb)Ica sicurezza nell.a città di Barl, risponde cho 11 fo•to a

vero e che la guardia fu deferita al potero giudiz1srio. L'autor.D ha

qulgslijaito II-suo t.forere
IMBjUANI prendpsatto delle dichiarazioni delfonorevole ministro:

le p.reg.a d°inculeare pgil agenti della forsp pubbbca di non inre uso

.goppo faelingente ,dofjp arml.
ICOTEllA, ministro doPintorno, assicura Pogorevole interrogante

cho.sono ripetutamente fatte IO.ccomapdazioni agli egenti della forga

pubblica perchð Puso delle armi non si faccia se non nel casi di as-

poluta necessità e til difesa. ., ,

COLONDO, (p,lplatro delle finanze, ad una interrogazione de.lPono-

revole guspoli sull'applicazione della sovrimposta dei centestml addi-

Blonali a Vantaggio del Comuni e dello Provincie specialmento por la

cittå di ,Roma, ,rispondo col riconoscere la graffth della quistione, o

la necessità di provvertimenti.
Assfeura pergio Ponorevolo Ruspoli che nel disegno di legge che

sar'& presto presentato glia Camera relativo allo finanzo del Comuni

e delle Provincie sath stabilho.tutto quanto concerno la materia della

sovrimp,osta. --

E specialmente sarà stabillto 11 principio che nel determinare la
.

medla della sovrimposta si tenga corto del nuovi accertamenti.

RUSPOLI dimostra l'urgenza di en)eaci provvedimentialtrimen(l a'-

cani Comun', come ad es9mpio quello di Roma, dovranno imporre

-nuove tassepper;far frollte,at loro kppegal: quindi prega Ypnore.

Tolo ministro di presentare sollecitamente il progetto promesso.

Ricillama poi l'altoozio e del Governo sulPaccertamento del redditi

del fabbil çti che si 6 operato in Roma, contrario ad ogni principio
di equith o di giustiz!*, considerate le condizioni presenti.
COLOMBO, ministro delle finanzo, dichiara che, so eccorrorôa pre-

senterà pr,Img del disegno di legge sul riordinamento del tributl-lo-

call, le disposizioni relative alle sovriniposte o che, come ha gIb rl•

sposto sullo stesso argomento alFonorovole Daneo, prenderh in serlo

esame forgomento relattyo alla revisione del reddito sul fabbricati.

RUSPOLI spera che nella legge promessa per Roma Terrà compresa

anõhe la revisione del reddito sui fabbricati.

Seguito della discusafone dei disegno di legge: Connalidas.tone del

R. decreto 22 needmóre 1891 e attri prouvedingenti relatfof.

ELLENA esordisce notando che tutti gli Statl attendono alle rlforme

finanziarie, ma con diversi intenti
La Gran Brettagna scoma i pesi sui consuml; la Germania riordina

in modo liberale lo tasse dirette; la Francia abolisce le gravezzo sul

trasporti; gli Stal.! meridionall Invece sidibattonosemprefralastrotte
del disavanzo.
La cosa riesce per noi tanto più dolorosa percha in marzo fu an-

nundlato PeguÍÏIbrio fra lo entrate o le spese effettive, compreso an-

chi igo mgiÔ dei capitali e si promise che, merch riforme orga-

niche, si sarebbe altresi provveduto coi mezzi ordinari del bilancio

a parte delle costruzioni di strado ferrato.

_Questa.promossa non fu alempinta, ed ora si ricorre alle-gra-

Vezze.
A che giova includere nel bilancio ordinarlo 20 milloni di contra-

zioni ferroviarie, quando cin altre forme, e forse pif¡ gravl. dl debito
il ¡iionede a 102 mit ont e mezzo di nuove costruzioni? Ê così cho

al chiude 11'li'uo dei preathit (Segni di auenzione). 11 consolidato 5

per cento aumenta dl.,spmma ingente; di un millone e mezzo cro-

scono lo obbligazioni tirreno; di due, milloni'g11 Interessi per con-
tratti a IIcitaziono privata delle ferrovio complementari ; di 5,860,000
1 corrispettivi alle Societh secondo la leggo·del 1888 'Pei 11 riinäa·

mento di Napon i kutti aumentano di 286 mila llro; per le ontlNpa.
zioni statutoria di 47õ mila; si emettono alcuni mil'oni di obbliga-
zioni per 11 Tevero o por le opero ed111xle di Roma; si contrae un

dob)to di oltre due milioni por lo antielpazioni catastall; un altro so
ne fa per la espropriazioni deB'Agro romano. E si parla di obbligi-
zioni sessenonII del Tesdro.

'

Non ostanto tutto cib, saranno realizzato lo altro speranze delPe-

sposizione finanziarin ?
Iloratore ne dubita quando considera: cho il minist•o del Tesoro

s'illude di poter calcolaro 11 cambio sulPostero a 75 centosimi; pro-

pono un rpillono e mezzo d1 ocononfe sul t bacchi, cha sono ineirot-

tuabib o si cul'a in a tro provisioni drüconti.
Passando alle entrate, Porat •re non comprendo come si concilli Pan-

m•nto _dei prodotti ferroviari con Pannunciata riforma do11e tariffe;

ritiene cho 11 rodd to delle tasse a i fabbricazione sarà inte iste alla

effra inscritta Ë cho le previslani sugli introlli doganali potranno es-
Bere modtßcate dai trattatt di corumercio.

Cona•dera p>i vana la speranza di ottenere 1,500,00011redallaven•
dita del algari klagliani e di attendere 11 rimborso di 1,600,000 IIro
dalla Congreanzione di car th di Rorna por spose di benen.•o aza.
' No più fundate sono le previsioni relative al provvedimend inan-

ziari.
Dál dazi di condne conviene dedurre circa 500 mila IIro per l'avena,

che 6 abbandonata, per plL oll di semo e i semi di hno e colza di

hul si ridurrà a poca ensa l'Imp triazione.

La birra darà meno delle previsioni e odel lo zucchero o le tare.

S1 attkn tono poi 4 mtiloni dalla tariffa destaria o dalla cicoria. È una

predizione che sarà delusa in p9rte dal trattati, in parto dagli effetti

prótottivi dei nmovl dirhti di confine,
cos) ndene troppo rosea Paspettutiva di lire 4,200,000 dagli atti

giudiziari, dalle concessioni governativo o dalle tusse di successione.

Quanto al marebio obbl gat rio non si rl,trarrà nican utile, o dico che

ne dovrebbe esser persuaso lo stesso onorevole Luzzatti che tu som-

pre avverso a questo provvedimento.
Lo minori spese tispetto agPimpiegati troveranno qualche ostacolo

in qqcata Camera, la quale non vedo di buon occhio che si oppr!-
inand I'meno abbientl.

•

' I min'strl non hanno ricordato Pesemplo nobilissimo dato dall'ono-

revo's Sella nol 1864, quando impose i sagrifici più gravi a så eri al

nuoi colleghi.
' '

D ce che il ca¢enaccio ha disturbato tutti, con provvedimenti degál
di una Or.anza omo·•patien. .

'

Basti dire che gli effetti del calensccio sullo zafferano saranno di

1.100 lire; sulla vainig11a di 2,200; sa'le noci morade di 4,5801
(Ilarith).
Anerma che i buoni principil della finanzs furono violati, e che il

nostro sistema tributarlo aggrava'ing.ustamente le classi povere.
Certamente una radicale riforma non al puôr tentare che in un pe-

riodo il rido: ma almeno non si doveva pegglorare la dondizione
delle cose come si fa con eli aumenti del petrollo à dello zucchero.

(Ylve approvazioni).
Dico anche che i precetti toanici furono posti in non cale; cho Pas.

setto dePa tassa degli sp'riti è peggiorato; e che si spinge Fenologia

soliro una falso strada invece di ricorrere a provvedinienti etBeaci
' Il catenaccio ha vo'uto risolvere senza discussioño i problemi pla
ardui della finanza.
Ma che cosa accaddo T Non ð trasrorso un me•e, o II Governo ha

già dovuto ammettero che lo soluzioni accolto per 511 olli o" I semi,
par lo zucchero, por Paceto, por i canditi, per Pavona dovevano es •

sere profondainento mod18eate. (Impressione - Approvaziono). Dagli
spirhi o dalle tasse sugli affh'I si poteva avere di più.
Conclude dicendo cho ha parla•o contro perch6 tema cho i ministri

si illudano sulla ofDencia de' provvedimenti prop, su; porcha gli du lo

che non abblano mantenuto la promessa delle riforma aniilnistratlfe
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tnötordosiderato dal paese; perché non gli sembra corretto che, a si
breyo intervallo di tempo, si cambi il progra.ama.
.ila ha p2(ato, contro soprattutto perchè non vede chð 1 ministri
abblano concepito un piano opportuno per condurre la porto la nave
del pareggio; e perchð, facondo pesare la mano sul consumi neces-

pri,.aggravand il maggior difetto del nostro sistema tributario, otten-
dendo le/ra,roni delle classi lavoratrict. (Vive approvationi - Ap-
plaust - Aloftl daputati vanno a stringere la mano ab'oratore).
DE SAINT-DON, ministro dalla marineria, assicura la Camera che

lé proposte fatto per la manulentione del navigho rispondono a tutte
10 Decessità accuratamente studiato e calcolate.

Quanto al.carbon fosslie, dice che lo stantiamento chiesto per tale

ovvis(a, significa solamente-l'intentione del Governo di non farne

consumare di pin, ma non quella di profittare delle quantità esistenti

el magazzini.
d.a feri:a .6 che attualmente si sta consumando una grossa partita
dL carbone : alquanto deteriorato, e che è deteriorata perchè stette .

lungo tomgio in deposito. Ciò non è da ascriversi a colpa dell'ammi-
nist astone.

ERRARIS M.tGGIORINO, parla pr fatto personate, e risponde ad
alõueo òblezioni dell'onor. Ellena.
Ya osservare che alla rinnovazione del materiale ferroviario si

provvede in Italia con la Cassa degli aumenti patrimoniali.
Respinzo l'n=cusa che stasi voluto nello ultime taraffe doganali fa-

vorirá l agrl Itura a scapito dell industria.

Pluttosto è ve-o 11 contrario, che nelle precedenti tariffe si rovi-

nava Vagricoltura per -favorire alcune poche intiustrie.

COLOMBO, ministro delle fl anze, difende la politica finanstaria del

Mintstero dagli attacchi, che ad essa hanno indirtzzati diverst oratori.

Àccetia la classifleazlone del;e economie, cho fu fatta dall'onore-

vofe Carm·ne.
Si sono gik, flatte tutte quelle economie sui bilanci che dipendono

seinpl cemento dall'indirizzo severo della Ilnanza.

Ci sono a Vero le economie organicho da tontare, ma queste non

si possono compiero nel corso di pochi mesi.
Già alcune di queste economie sono state attuate, ed altro sono allo

studio.

Certe riforme organiche si potranno esaminare; quale la riforma

nell'integnamento industriale o la fusione di tutti gli ulllct per la ri-
sconstõrio delle imposto; ma sono riforme, che hanno bisogno di

lun~ghl'°àtudi, altrimenti si corro 11 rischto di spendere più di quanto
si risparmia.
I?onorevolo Ellena ha quafillcato como rimedi omeopatici le pro-

posto finanziario per nuovo entrate, che ora ha presentato 11 Go-

Verno.

Fora Pospressiono dell'onorovole Ellena racchiude più una lode

che _un biasimo,
À i ogni niodo bisogna osservare che alcune misure, quali quelle

rig rdanti gll"zucchori tendono piuttosto ad evitare le frodi, anzichð
a,porre nuove jmposto.

vÍ sono clrca nove o dieci milioni di vere nuove imposto nel
catenaccio, che ora si propone.
Si 6' dotto da tutti gli oratori che si sono aggravati i consumi po.

polail, ma in verith 11 solo genere popolare aggravato è il petrolio, il
cul dazio fu aumentato da 47 a 48 lire il quintale. Cioè di tro quarti di

contesÍmt n Iltro; si dice che 11 dozio di 48 IIre a quintale sul ps•
trol graÝIssimo; ed ò vero, ma era quasi altrettanto grave quello
di 47 lire, che prima esisteva. (llarità).

11 altri aumenti d'imposta riguardano gli spiriti, lo zucchero, il

daffe, la blira, tutti plå o meno generi di consumo voluttuario.
Dol resto gli aumenti sono tutti leggieri e qualche Voka proteggono

ancho le'ggermente la iadustrio nazionalt.

L'onorevole Ellena non si deve dolere che sia stata aumentata la

tassa di fabbricazione sugli spiriti, perchè egli la voleva aumentata

inotto di plo.
Non pub approvare gli argomenti dell'onorevolo Ferraris Maggio-

rino, che voleva anche aumentati i dozi sullo zucchero, sul caffé,
sullo spirito pur di diminutre quelli sul frumento e sul sale. ,

,

Su truesto argomento non bisogna far troppe teorie" ma áttenersi
piuttosto alla pratica.
Non bisogna ò vero aggravare i consumatori ma neppure si deb-

bono dimenticare gl'interessi dei p<oduttori.
Appbcando questi principi al dazio sul grano non credo che si

passa abbassare il limite attuale di 5 lire al quintale.
Questo dazio ha salvato la nostra agricoltura da una gravissima

crisi, ed ha fatto 81 che in caso di guerra l'Italla avrà tanto grano
di bastare a så stessa.
Se si fosse posto prima questo dazio protettivo non sarebbe acca•

duta la pletora dei v.ni, che ora si lamenta.

Questo ragionamento vale fino ad un certo punto:afincho cloð 11

grano si mantiene nel prezzi attuali, se dovessero ancora olevarsi el

potrebbe esaminare se convenga diminuire il.dazio d'importazione.
È vèro poi che le imposte sui comuni gravniio lo classi p:f! povere:

ma vi sono le classi medie, vi è la piccola borghesia, 11 piccolo In-

dustriale che sono aggravati dalle imposte sul consumi ed ancho dalle
imposte dirette.

Bisognerebbe pensare a riformare le tasse sugli affarl,Pimpostad1
riccherza mtbile e quella fon«tiarla, nel senso di sgravare la piccola'
indust•ia e la piccola proprietà (Benel) Appena si potrà, appena 11

b lancio presenterà la necessarla elasticità, prende impegno che la

prima legge di riforma che presenterà sarà una riformo tributaria. (Be-
nissimo!)
La coerenza ð certo la prima qualità dell'uomo pohtico ma essa,

deve anche essere subordinata agli interessi del paese.
Si poteva venire davanti alla Camera a proporra'Palternativa di

nuove imposto o di ricorrere nuovamente al debito.pubblico per la
costruzione delle ferrovie. Ma siccomo si avea la cosclonza, che era
nell'intere-se del paese che si domandassero 20milioni di nuoÑim-
poste, si ò fatta questa domanda.
Se la Camera noa e«aadirà questa domanda, 11 31fnistoro, che ha

altiontato già la impopolarità, rassegnerà il suo mandáto con la'alcui
rezza di aver fatto tutto per se vire lealmente il paese. (Benissimo I
- Applausi a destra).
PRINETTI parla per fatto personale, facendo osservareolPonorevolo

Ellena che non ha mai espresso un giudizio che potesso ferire la classo
degn impiegati.
CADDLINI, presidente della Commissione del bilanclo,'dsponè quali

siano le at uali condlatoai finanziarie e gaust flea lo misuro prosontato
del Ministero per ripararvi.
Crede assolutamente giusto 11 principio di provvedere alle'costru-

zoni ferroviarie con nuove imposte: non hesattodfre chocostruondo
nuove farrovie mercò obbligazioni lo pagheranno i posteri al, quali ser-
viranno. Gli interessi di queste obbligazioni li paghiamo intanto nol
e non i posteri.
Si sono per il passato costruite tante ferrovie che era impossibile

che gli aumenti naturall delle imposte potessero bastare a pagaro g'i
interessi dei debiti, che si contraevano per pagarle.
Si è d.tlo che le ferrovie sono un capitale: certo'che in.generale

lo dovrebbero essere, ma spesso il transito ô così plecolo 'cho non

dà neppure le spasa dell'esercielo e della manutenzione '

Espone come gl'intéreild del debito pubblioo assorbÏscano II 36 per
cento delle nosire entrate effettive, in questa condizione di cose bisk-
gna ass slutamente che s'a interdetta qualunque nuova emissione di
obbligazioni ferrovlarie. - 2 :

L'oratore esorta i deputati di tutti i partiti ad unfral per restaurare
lo finanze; e prega la Camera di votare 11 seguonto ordino del

giorno :
< L9 Camera invita il Ministero a proporro con solleeltudine quello

rlforme organiche che valgano ad assodare 11 bilancio senza bisogilo
di nuose richieste al contribuenti e passa alla discussione degli ar-
ticoli. » --

'
'

-O

PELLOUX, ministro della guerra, sente il dovere di parlaro, perch6
da parecchi oratori si ð accennato al bilancIo dolla guerro
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Le spese straordinario al e quali si o accennato sono qualle desti-
nate alla fabbricazione di nuovi facin, queste speso non si aumente-

ranno se nel bilincio non stranco preparati i mezzi corrispondemi.
Spiega all'onorevole Ellena come siasi in parte provveduto alle

mggiori spese provenienti dal rincaro dei viveri e del foraggi. Assi-
cura Ponorevole Prinetti, che si sen studianda la questlune relativa
agil stabillmenti d'art.glierta e respingo ossolutamente la misura pro-
posta da qualche deputato di ridurre a dieci i nostri corpi d'esercito,
Questa misura non sarebbe discutibllo se non quanJo ci fosse gua-
rentita la pace por molti anni.
VACCIIBLLI crede che 11 Ministero abbla abbandonato tanto 11 pro-

gramma delle rifo· me organiche, quanto quello d1 riparare al disa-
Vanzo con sole economte.
Ora 11 Gove-no ha accettato 11 programma del Ministeri procedenti,

di rimodlare alla situaztene Onanslaria tanto con ecanumie che con
nuove imposte.
L'oratore approva questo programma, solo deplora che non alast

messo in pratica prima,

Approva l'applicazione del catenaccio, ma crede che 11 Governo
abbia fatto male a presentare come untro disegno di legge tanto

approvazione del catenaccio che quella delle nuo.o mlsuro flnanziarle.
CIð & contrarlo alle rette norme costituzionali.
Censura l'aumento dei dazi sugli spiriti e sugli zuccheri, che rap-

presenta una esagerata protezione pu r lo gran 11 d stillerse e raillnerle,
con soverchio aggravio pei consurnatori.
Deptora che la ristretterza del tempo non conceda alla Camera di
approfondire debitamente al importanti question1.
Por dar modo appunto alla Come=ra di esaminare p'ù maturamente

questo disegno di le¢ge, propone 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera, invitando la Commissions a restringere la legge alla

conversione in legge per tre mesi del Reale decreto pel catenaccio,
passa olla discussto:,e degIl articoll .

Critica il concetto del Min'stero di sopperiro alle speso ferroviario
con le riserve ordinarle del bilancio; e osserva che sarebbe più op--
portuno aill lare lo costruzioni alle So:letà, supplendo alla spesa con
emissione di obbligazioni.
Osserva che, per aversi il vero pareggio del bilancio, converrebbe

includervi tutte le spese dell'esercizio, e non valersi del residul per
coprire le dencienze degli stanziamentl, come fa il Ministero nel bi-
lancio presentato.
Converrebbe inoltre mettere in conto la spesa che importera Pat-

tuazione dello leggi vigent!; e questa fonte di spesa non Ogura in-
Tece in bilanclo; il Ministero considera come già approvate le leggi
da lui presentate, che ð dubbio se avranno il voto della Camera.
Accenoa alla questione dello Casse patrimuniali, alle cui defleienze

si provvede con un espediente, attingendo ai fondi di riserva.
Crede che i maggiori introiti derivanti dal nuovi aggravi saranno

appena sulIIcienti a contrapporsi a queste cause di disavanzo.
Critica come insufficienti I provvedimenti, mediante i quali al pro-

tendo sopperire al debito del tesoro, che supera, nella realtà, i 600
milioni, ed invoca rimeali più adeguati.
Ditpostra come manchino ora tutti gli elementi perchó la Camera

posse giudicare il p ogramma finanziario do! Gabinetto.
Conclude approvando il principio di nuove imposte, come rinforzo

al Ëilancio, riservando ogni giudizio in merito. (Benissimo I Bravo I).
Voof, Chiusura! A domani!
PRESIDENTE osserva che devo ancora parlare il ministro del Te-

ioro.
Dichiara cho il seguito di questa discussione à differito a domani.

Interpellanze e interrogazioni.

DI RUDINI', presidente del Consiglio, risponde che assumerà infor-
mazioni circa il fatto accennato dall'onorevolo Imbriani in una sua in-

terrogazione, di un msulto al consolo italiano in Porto Alegre.
NICOTERA, ministro delPinterno, risponde ad una interroga-

zi•no degli onorevoli Daligenti e Severi sulle condia'oni dolla pubblica
a cur. saa nella provincia di Arezzo.

Assicura che furono prese tutto le disposizioni parcha gli autori
delle recenti grassazioni cadano in potere dell'autor ti.

DILIGENTI prende atto di queste dichiaraz*oni, faces,•do rllovare le

poche lieti condizioni della sleurezza pubblica nella provincia di

Arezzo.

NICOTERA, ministro delPinterno, scagiona Pantorità di pubblica
sleurezza; rinnuta Passicurazione che furono prese tutte le misure

necessarie.

PliBSIDENTE comunica lo seguenti Interrogazioni:
¢ ll sottoscritto chiodo d'Interrogare gil onorevoll ministrl della

guerra e della pubbisca istrualone sul disordini del liceo militarizzato
di Salerno e sui provvedimend del caso.

« Guglielmin1>.

« Il sottoscritto desidera interrogare il ministro della pubblica i
struzione sull'applicazione dell'art. 2, coutma 1•, de11a legge 11 aprile
1886 n. 3798 che comp'va gli anni utili per Paumento sess•mnale, al
maestri, dalla promulgadone di essa legge, in conn• nto alla circolare

ministerial s 13 og sto 1801, cho floa 11 princip'o del sessennio col

1 novembre 1886 giorno in cui la legge a ,dò in vig..re.
« Glacomo Panizza ».

La seduta termina allo 6,55.

TELEGEA.MMI

(AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 17. - La Commissione d.lla Camera dol deputati continuð
Ia discus-lone sul trattati di commerefo.

11 principe di Liechtenstein si dkhlarð, in nome de:11 antl·semiti,
contrario al trattati che, in seguito alla possibilità data alla Germa-

nia di accordme gli stesel benellel doganall alPAmerica ed alla Rus-
s¾e, producono vamaggi soltanto transitori per l'agricoltura delfAustria-
Unghello, mentre mOlggono danni permanenti all'industria austro-

ungarica.
DI Paull si disse contrario al trattato fra l'ItcIla e l'Austria•Unghe-

ris, perché 11 Tirclo, col dazi sui vini, n'è fortemento danneggiato.
Il consigliere Kalchberg confutð, in nome del Governo, lo asser-

zie ni del principe di Liechtens ein e dichiar6 che i timori del di Pauli
riguardo ai vini del Tirolo sono Infondati.

LISBONA, 18. -. I giornall Ennunziano che 11 generale Abreu to
Soesa si ritira per ragioni di salute dat Governo o che il ministro
dell'Interno, Lopo Vaz, gli succederà nella presidenza del Con-
siglio.
WASIIINGTON, 18. - Senato. - Stewart pronunalb un discorso

in favore del'a coniazione libera ed illimitata dell'argento,
BERLINO, 18. - La Norddeutselle Augemeine Ze#ung ha da

buona fante essore infondata la notizia data dat giornali che Pimpo-
ratore Guglielmo si recherebbe a Bucarest nella prossima prl-
mavera.

CORLEONE, 18 - Stamane, alle oro 7,29, fu qui avvertita una

scossa meJtoere di terremoto, con brevo urt0 6US$u!LOriO 80gult0 da
larga ondulezione dal Nurd al Sud.
MtSAAUA, 18 - Fu emanata oggi P0rdinanza colla quale a tolto

lo stato di guerra in tutta la Colo.ala a commetare dal i* gennaio
1892.

BERLINO, 18. - Reichstag. - Si appros a deBnitivamente il trat
tato di commercio colPAustria-Ungheria per appello nominale con 243
voti contro 18.
Si approvano poscia la Convenzione austro-tedesca sulPepizoozia ed

i trattati di com nercio colf Italia o col Belgio,
Indi il Reichstag si oggiorna al 12 genna o.

LISBONA, 18. - Si s.nendsce la voce del ritiro del presidente del
Consiglio, generale Abreu de Sousa
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